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Presidenza del Presidente SPAGNOLlI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

R I C C I , Segretario, dà lettura del pro~
cesso verbale della seduta pO'meridiana del
27 giugno.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servazioDli, il processo verbale è approvato.

Congedi

P RES I D E N T E.. Ha chiesto congedo
il senatore Treu per giorni 2.

Annunzio di deferÌinento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede deli-
berante

P RES I D E N T E. I seguente disegni
di legge sono stati deferiti in ,sede delibe~
rante:

alla 4" Commissione permanente (difesa):

« Istituziione presso il Ministero della dife~

sa del ruolo degli assistenti tecnici di radiolo~
gia medica}} (1021..B), previ pareri della 18
e della sa Commissione;

« Proroga del termine previsto daU'artico~
lo 1 della legge 15 dicembre 1969, n. 1022, per
l'esercizio della facoltà di assumere veteri-
nari civili convenzionati presso enti del1'eser~
ci to }} (1685), previ palreri della la e ddla ').
CommiiSsione;

alla 7a Commissione permanente (Istruzio-
ne pubblica e belle arti, ricerca scientifica,
spettacolo e sport):

« Dichiarazione del carattere cLimonlli11en-
talità per la zona Punta Serauta della Mar-

Discussioni, f. 1113.

malacia nel comune di Roaca Pietore (BelJu~
no)}) (1682), previo pa,rere della 4a Commis~
sione;

alla 8a Commissione permanente (Lavori
pubblici, comunicazioni):

deputati REGGIANIed ahri. ~ « Proroga di
termine di cui alla legge 12 marzo 1968, nu-
mero 291, recante norme a favore degli aero..
porti civili di Palermo~Punta Ralisi e Venezia~
Ma,rw PoJO}} (1686);

alla 11a Commissione permanente (Lavoro,
emigrazione, previdenza sociale):

«Aumento dei limiti minimo e massimo
previsti dall'articolo 2 del decreto del P,resi-
den te della Repubblica 17 marzo 1965, nu~
mero 145, ai fini deJla determinazione del
contributo a carico deU'Istlituto nazionale
per l'assicurazione cont,ro le malattie dovuto
aLla Oassa mutua di malattie dell'Ente na-
zionale per ,l'energia elettrka » (1687), previ
pareri della sa e ddla lOa Commissione.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E . I seguenti disegni
di legge sono stati deferiti in sede referente:

alla la Commissione permanente (Affari
costi1tuzionali, affari della Presidenza del
Consiglio e dell'Interno, ordinamento gene-
rale dello Stato e della pubblica ammilITi~
strazione) :

VALITUTTI. ~ «IstHuzione del Mill1istero
dei beni e delle attività culturaH.» (1649),
previ pareri della Sa e della 7a Commissione;

SIGNORELLOed altri. «Norme relative ai
controlli sulle provincie, sui comuni e sugli
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altri enti locali» (1656), previ pareni ddla

l

i
.sa e della 6a Commissiane; .

alla 2a Cammissione permanente (Giu-
stizia):

deputata ACCREMAN. ~
{{ Istituziane della

corte d'assise di Rimini» (1689), previ pare-
ri della 1a e della Sa Cammi!S~ione;

deputati GUADALUPI ed altri; CAROLI; MAN-

CO ed altri. ~ Istituzione della corte d'as-

sise di Bl1indisi e TarantO' » (1690), Iprevi pa-
reri della l" e della Sa Commissiane;

deputati REALE Giuseppe ed altri; MANCI-
NI Gila,cama. ~

({ Istituziane delJa corte d'as-
sise di Lacri ed aggregazione dei tribunali
di Palmi e Lacri alla seziane di corte di ap-
pella di Reggia Calabria» (1691), previ pare-
ri della la e della sa Cammissione;

alla 6a Commissione permanente (Finanze
e tesa l'a):

BROSIO ed ahri. ~ Proroga e madifiche del
11egime di contingenti agevalati per il terri-
taria della pravincia di Gonizlia» (1680), pre-
vi pareri della sa, della 9a e della lOa Cam-
missiane;

alla 7a Commiss~onle p,ermaY/Jente (lstm-
z.iO'nepubblica e belle arti, ricerca sdenti-
fica, spettacolO' e slport):

TANGA ed ahri. ~

{{ Istituziane di cO'rsi
eli diploma per la fO'J1IImziane e la qualifi-
cazione di educatori animatari di camuni-
tà» (1614), previ pareri deIJa P, della Sa e
eleUa 12a CO'mmissione;

BURTULO. ~ « MO'dificazioni al decreto-
legge 19 giugnO' 1970, n. 366, canvertita, can
madificaziani, nella legge 26 lugllia 1970,
n. 571, in materia di camputa deUe ore di
insegnamentO' nelle ~cuole di istruzione se-
condaria ed artistica» (1655);

DALVIT ed altri. ~

{{ Àumento del contri-
buto statale da lire 10 milioni a lire 500 mi-
lioni a favore dell'IstitutO' italiana di idra-
biQllagia "Datt. Marco de Marchi" in Pal-
lanza, a decoI1rere daL!'eserciziO' finanziaria

1974» (1671), previa parere deJla sa Cam-
missione;

SANTALCO. ~ « E~ensione al pensonale
non insegnante deLle Università dei benefici
di cui all'articolo 1 della legge 16 maggio
1974, n. 200, recante disposiziani cancernen-
ti il pensonale non medico degli istituti oli.
nici universiltari» (1673), previ pareri deJ-
La 1a e della Sa Commi~sione;

SALERNO' e LEGGIER!. ~ ,Integraziani al de-
creto,legge 15 febbraio 1969, n. 9, cQlnver-
tito, con modificaziani, nella legge 5 ap.rile
1969, n. 119, cQlncemente H riordinamento
degli esami di Stato di maturità, di abili-
tazione e di licenza della ~cuola media»
(1693), previa parere della P Commissione;

SALERNO e LEGGIER!. ~ « Modifiche al de-
creto legis:lativo del CapO' provvisorio dello
Stato 4 aprile 1947, n. 207, concernente il
trattamento economica del personale docen-
te degli iMItuti e sC!UO'led'istruzione secon-
daria, artistica ed elementare» (1694), previ
pareri della la e della sa Cammissione;

alla 9a CommisS'~on.e permanente (Agri-
coltura):

BROSIO ed altri. ~ « Abrogazione della leg-
ge 11 febbraio 1971, n. 11, e della legge 10
dicembre 1973, n. 814, recanti nQlrme in ma-
teria di affitto di fondi rustici» (1672), pre.
via parere della 2a Commi'Sisiane;

alla loa Commissione permanente (Indu~
stria, commercia, turismo):

FARABEGOLIed :aJtri. ~ «Modifica dell'ar..
ticala 2 della legge 12 apri!le 1973, n. 195, ire-
Ja1:iva aUe attribuziani dell'Ente nazionale
dell'artigianato e deHe p10cQlle industrie
(ENAPI)) (1665), previa parere della I" Com~
missiane;

alla 11a Commissione permanente (Lavoro,
emigrazione, previdenza saciale):

GIULIANO' ed altri. ~ « TrattamentO' ecano-
mica dei medici funzionari degli enti previ-

denziali » (1675), previ pareri della sa e della
12a Cammissiane.
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Annunzio di presentazione di relazioni

P RES I D E N T E. A nome della 3a
Commissione permanente (Affari esteri), so-
no state presentate le seguenti relazioni:

dal senatore Oliva sul disegno di legge:
« Ratifica ed esecuzione degli Accordi firma-
ti a Bruxelles il 23 novembre 1971 nell'am-
bito del programma europeo di cooperazione
scientifica e tecnologica, ed autorizzazione
alle spese connesse alla partecipazione italia-
na ad iniziat:ive da attuarsi in esecuzione del
programma medesimo» (1098-B);

dal senatore Pecoraro sui disegni di leg-
ge: «Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra
alcuni Stati memhri della Comuni,tà europea
dell'energia atomica, la Comunità stessa e
l'Agenzia internazionale dell',energia atomica,
in applicazione dei paragrafi 1 e 4 dell'arti-
colo III del Trattato di non proliferazione
delle armi nucleari dello luglio 1968, con
Protocollo, firmato a Bruxelles il 5 aprile
1973 » (1374); e: ({ Ratifica ed esecuzione dei
seguenti Atii internazionali: a) Aocordo tra il
governo della Repubblica italiana e il Go-
verno della Repubblica di Singapore per i
servizi aerei tra e oltre i rispettivi territori,
concluso a Singapore 1'11 aprile 1967; b) Ac-
cordo tra la Repubblica italiana e la Repub-
blica Malgascia relativo ai trasporti aerei,
conoluso a Roma il23 marzo 1968, con Scam-
bio di Note; c) Accordo tra il Governo della
Repubblica italiana e il Governo della Gia-
maica sui servizi aerei, concluso a Kingston
il18 maggio 1971 }} (1613).

Annunzio di trasmissione di domanda
di autorizzazione a procedere in giudizio

P RES I D E N T E . Il Ministro di grazia !

e grustizia ha trasmesso la seguente domanda
di autorizzazione a procedeJle in giudizio:

contro il senatore Plebe, per il reato di
diffamazione col mezzo della stampa (artico- I

lo 595, prima parte e secondo capoverso, dea
Codice penale) (Doc. IV, n. 119).

! Annunzio di presentazione di relazione su
domanda di autorizzazione a procedere in
giudizio

P RES I D E N T E . A nome della
Giunta delle elezioni e deUe immunità par-
lamentari, il senatore Marotta ha presenta-
to la relazione sulla domanda di autorizza-
zione a procedere in giudizio contro il sena-
tore Carollo (Doc. IV, n. 108).

Comunicazioni del Governo

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca: «Comunicazioni del Governo ».

Ha facoltà di parlare l'onorevole Presiden-
te del Consiglio dei ministri.

RUM OR, Presidente del Consiglio dei
ministri. Onorevole Presidente, onorevoli se-
natori, ritengo mio dovere rendere anche in

questo ramo del Parlamento dichiarazioni
sui fatti avvenuti a pal1tvre dal 10 giugno
scorso, e in particolare sui risultati e le
prospettive dell'accordo intervenuto tra i
partiti della maggiomllza nei giorni 18 e
19 giugno: trattandosi di avvenimenti obiet~
tivamente ,ri,levanti per ,la 101'0portata, per gli
orientamenti e le conclusioni operative che
hanno determinato, ho aocolto !'invito di
riferirne al Senato della Repubblica, come
ho già fatto alla Camera dei deputati.

Sui problemi della nOlstra economia, sul~
le difficoltà che abbiamo di fronte e sugli
impegni che il Governo ritiene di dover as-
sumere, sugli obiettivi che eSiSOsi prefigge
e sul,le linee delle decisioni necessarie a con-
seguirli, si è svolto la settimana scmsa, co~
me loro sanno, un ampio dibatJtÌito aHa Ca-
mera dei deputati, nel COriSOdel quale sono
stati chiariti gli aspetti salienti della crisi
che stliamo attraversando e sono state in-
dicate le linee essenziali di una azione di.
retta a contrastare le tendenze in atto e a
ricondurre l'economia in una situazione di
equilibrio.
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Mi sembra si possa dare per acquisita
l'anaHsi di mali e rimedi nei termini in cui
eSlsa è sltata effettuata nell'altro ramo del
Pavramento, tanto più che, come anche re~
centi dibatti,ti in sede scientifica conferma~
no, sussiste una larga convergenza di giudi-
zi sulla natura dei problemi che dobbiamo
affrontave, suLle cause delle difficohà, sugli
stessi vincoili ahe l'azione di governo incon~
tra nel portare avanti ,la politica necessaria
per fare uscire il paese dalle condizioni di
crisi in cui si trova, senzaçompromettere le
possibilità di ripresa di un soddisfacente
ritmo di sviluppo, ed anzi predisponendo,
fin d'ora, att:mverso decisioni appropria te,
condizioni idonee ad avviare una decisa in~
versione di tendenza in molte direzioni.

Non credo egualmente di dovermi soffer~
mare diffusamente sui termini del contra~
sto rel'ativo alle modalità di attuazione del~
la manovra fiscale e monetaria ~ e in par~
ticolaire del governo del credito ~ che han~
no motivato le dimissioni deJ Governo, re~
spinte peraltro dal Capo deUo Stato, che ha
invitato il Governo stesso, e quindi le forze
di maggioranza, a trovare un accordo, te~
nendo conto deUa gravità della situazione e
dei sUlpeviori interessi del paese.

Appare invece doveroso per il Governo
iJIustrare ancora una voLta, sia pure nelle
linee essenziali, il complesso di misure, di
iniziative e di indirizzi, sul quale è stato pos~
slbiJe trovare l'accordo nella coalizione di
govermo nell'ultimo incantro di vertice dei
partiti deHa maggiomnza.

Muovendo da analisi rigorose formulate
in sede tecnica, e coerenti con impegni con-
tratti in sede internazionale, il Governo in~
tende assumersi le responsabi,Htà che gli
sono proprie per fronteggiare una situazio-
ne di eccezionale gravità.

Su un punto desidero, peraltro, sgombe-
rare il terreno da ogni possibi,le dubbio.

Quello che ho l'onore di presiedere e <3
nome del quale vi parlo, non è un altro e
diverso Governo. È il Governo da me costi~
tuito e presentato alle Camere il 14 marzo
scorso. La limitazione delle mie dichiarazio~
n: ai temi più attuarlidel momento va per-
ciò riferita e inquadrata nell'assoluta COJ1;ti~

nuità e validità degli impegni programma~
tici e poHtici allora assunti ed approvati
dal PaI1lamento.

VogHo, cioè, ribadire ahe resta valida la
base politica der Governo, che si fonda sul~
la collaborazione dei quattro partiti di cen~
tro-sinistra, e quindi su una maggioranza
ben qualificata, con un suo programma, sul
quaile intende confrontaI1si costruttivamen-
te con l'opposizione, fuori d'ogni confusione
di ruoH, e dunque nella piena valorizzazio-
ne del PaI1lamento: posizione, questa, di cui
il Governo è convinto e di oui ravvisa an-
che, e particolarmente in questo momento
così difficile per tutti, l'opportunità.

Validi restano, altresì, gli impegni pro~
grammatici, con particolare riguardo a quel-
li relativi allo sviluppo e al ,rinnovamento
della società italiana e delle sue strutture.

Se oggi la situazione ci fa trovare dinanzi
a problemi gravi, che esigono decisioni seve-
re ed immediate, dev' essere chiaro che per
noi esse non si pongono in alternativa ai pro-
grammi di riforme. Le abbiamo concepite
quali condizioni necessarie per avviare il
paese al risanamento economico e fina:nzia~
l'io, presupposto di ogni politioa di sviluppo.

Certo ~ e su questo debbo essere molto
espilicito ~ ciò impone a tutti vincoli estre-
m~mente s,everi. Se si vuole non ritardare,
come noi non vogliamo, i programmi per
modificare il tipo di sviluppo ~ avendo di
fronte a noi in partioolave i settori del Mez-
zogiorno, dell'agricoltura, dei trasporti e del-
la sanità ~ occorre la piena consapevolezza
che essi vanno posti COl1r,ettamente e realisti-
camente nel quadro della congiuntura. Sono
necessari atti coerenti da parte di tutti: Ga~
verno Parlamento forze P olitiche, sindacali, ,

'e imprenditoriali. A questo fine il Governo
conferma la sua disponibilità al conkonto.

Atti coerenti, ripeto, non so.lo neII'imme~
diato, per far superare al paese gli aspetti
più pericolosi della crisi attuale, ma anche
per l'avvenire, così da corI1eggere in profondi~
tà e con un'azione sistematica alcuni squi-
libri che, Io abbiamo constatato, oostituisca-
no anche i punti deboli delle nostre strutture

nel loro complesso. Voglio citare, ad esem-
pio, l',esigenza di una palitica agricola che
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riduca il nost:ro pesante deficit alimentare,
e quella di ,mzionalità ed efficienza delle
aziende autonome, tra le quali Ja condizione
di quella postale, particolarmente grave, l'i.
chiede interventi immediati.

Il punto di 1J:~ifeI1imentodi qualsiasi seria
valutazione di politka economica è dato dal~
le dimensioni rag,giunte nel disavanzo della
bi,landa dei pagamenti (3.400 miliardi di Ere
nei primi 5 mesi del 1974 contro una previ-
sione per l'intero 1974 di 4.000A.500 miliardi
fo~mulata all'inizio dell'anno sulla base dei
prevedibili effetti della crisi petrolifera). Ri-
spetto al marzo ,scorso, e rispetto agli impe-
gni assunti co,l Fondo monetario, la situazio~
ne si è cioè ulteriormente deteriorata. Allora
si reputava possibile un incremento del cre-
dito totale interno dell'ordine di 22.400 mi~
liardi con un assorbimento monetario, attra~
verso pressione fiscale, di 500 miliardi.

Di fronte al deterioramento dei nostri COHo
ti con l'estero, ulteriormente aggravatosi ne~
gh ultimi mesi e tale da espome a perkolo le
nostre riserve, fino ,ad oggi mantenutesi su
livelli di sicurezza anche per l'ampio volume
dei prestiti internazionali già utilizzati, il Go.
verno si trova di fronte alla necessità di ope-
rare una maggiore riduzione delle risorse mo-
netarie disponi,bili aM'interno.

Nel corso degli incontri svol1Jisi tra .i rap-
presentanti dei partiti del centro~sinistra, con
la partecipazione dei Ministri finanziari, si
è convenuto di assumel'e le iniziative neces-
sarie :per ridurre sostanzialmente quella par-
te del deficit delle partJite conrenti deLla bi~
lancia dei pagamenti non direttamente attri~
buibile all'aumento dei prezzi del greggio.

A tal fine occorre un prelievo fiscale, para~
fiscale e tariffario che assicuri un gettito di
3.000 miliardi di Ere in 12 mesi. So,lo l'attua.
zione di questa decisione consentirà, nel pe-
riodo marzo 1974-marzo 1975, 1.)In'e~p'ansione
del credito totale interno commisurato al~
1'obiettivo di assicurare il finanziamento di
un volume di investimenti di circa 22.000 mj~
liardi.

In tale quadro Siifarà obbligo al1e banche
di aumentare dal 9 al 12 per cento i loro in.
vestimenti in titoli di nuova emissione, nel
corso del seco,ndo semestre del 1974.

Discussioni, f. 1114.

11 Comitato interministedale del credito
e del risparmio misurerà ,periodicamente, e
in particolare i,n settembre, il passo che, an-
che [>rima di tale data, si segue nell'adegua-
re il vo,lume di credito all'obiettivo indicato.

Immediatamente ed ÌIllcontestualità con le
decisioni che il Governo andrà ad adottare
per accrescere ill prelievo fisc<lile,parafiscale
e tariffario, il Ministro del tesoro lprovvederà:

a) al collocamento presso la Cassa de-
positi e prestiti ~ in un conto speci<lile al
quale affluimnno i corrispondenti mezzi nel
quadro del gettito dei 3.000 miliardi ~ di
250 mLliardi di titoli obbligazionari per con.
sentÌ<re agli istituti di cl'edito a medio termi-
ne di erogare con urgenza ,fimanziamenti in
favore di imprese operanti nel MezzogiO'l"Illo.
I finanziamenti riguardemnno sia programmi
per nuovi impianti, sia programmi di ampHa~
mento e [rinnovamento di impianti esistenti:

b) al iCOlloo<limentodi 250 miliardi di ti.~
, toli per consentire 1'erogazione di manzia-

menti alla media e piccola impresa, sia per
investimenti all'interno, sia per Je esporta~
zioni;

c) al rifinanziamento della ,legge 623 ed
ana provvista dei mezzi finanziari alla Cas~
sa per il Mezzogiorno percolllsentiiTe che i fi~
nanziamenti di cui ai due commi precedenti
possano essere erogati alle condizioni di fa~
vore attualmente in essere;

d) <lilcollocamento di 1.000 miliardi, an~
che al fine sopra indicato, di titoli per assi~
curare la material,e disponibilità alla Cassa
per illMezzogiomno delle somme stanziate con
il disegno di legge all'esame del Parlamento.

Vorrei a questo punto sottolineaiTe che l' o~
biettivo di far affluire al sistema economico
un maggior credito di 22'.400 miliardi fra il
marzo 1974 ed il marzo 1975 (13.700 miliardi
ad enti e imprese non finanziate tramite i]
Tesoro) si consegue oombinando ,l'apporto
del aredi to a medio térmÌJne e del credito or.
dLnario.

Poirchè parte dei 3.000 miliardi di gettito
fiscale, ,parafiscale e tariffario andrà a ridur~
re e a sanare deficit di a1cune gestioni a.ttua]~
mente compensati con indebitamento pres~
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so i,l sistema bancario, è evidente che, co~
prendosi o riducendosi quei deficit con i il1UO~
vi livelli dei con1JrÌibuti (INAM) o delle tarif~
fe (Enel), si liiber,eranno risorse degli Isti-
tuti di credito che potranno affluire a mano
a mano al mondo delle imprese.

Con le decisioni di politilCa eoonomica so~
pra indicate, i'1 Governo intende perseguire
tre essenziali obiettivi. Si tratta di obiettivi
che rispondono ad un ordine 'logico, essendo
tra loro intimamente cOIliIlessi, ÌindipeIlJden~
temente dallo svolgersi cronologico delle mi~
sure annunciate.

Il primo obiettivo è quello di assicurare
la sO'lvibilità estera del paese. Esso richie-
de, insieme ad un complesso di misure che
impongono sacrifici, anche una convinta
aZiione sul piano interno ed Ìinternazionale
che chiarisca i termini e il valore politico di
L1nimpegno come quello che abbiamo assun-
to di contenere 'Ìl disavanzo della bilancia
dei pagamenti nei limiti imposti dalle possi~
bilità stesse di finanziare il disavanzo.

Il secondo obiettivo, in stretta relazione
alle misure fiscali, parafiscali e tariffanie Ìin
corso di preparazione, è quello di attuare pa-
litiche idonee ad assicurare una ripartizione
equa dei sacrifici richiesti.

Il terzo obiettivo è quello di garantire l'av~
via dei programmi prioritari di investimen-
to nei settori sociali, nel campo agricolo"ali~
mentare, nei settori produttivi specialmente
della piccola e media impresa e con parti~
colare riferimentO' allo sviluppo del Mezzo~
gioJ1no, per creare le condizioni di una r1pre~
sa dello sVìiluppoin situazioni di maggiore
equilibrio dei nostri conti con 1'estero.

Le misure severamente restrittive di con-
tenimento delle importazioni, di prelievofii-
scale aggiuntivo e di rigoroso contenimento
della spesa pubblica corrente sono state
esposte alla Camera sia con riferimento ai
pdncìpi ai quali Sii ispirano, sia nel contesto
degli impegni cui si collegano e che, giova ri-
peterlo, furono assunti anche sul piano in~
ternazionale con la lettera di intendimenti
posta dal Governo italiano alla base del pre~
stlito ottenuto dal Fondo monetario.

PeJ1mane infine la necessità assoluta delle
politiche intese a contrastare l'esportazÌione

dei capitali. Il Governo su questo fronte si
sente particolarmente impegnato.

Come ho detto, gli scopi che si intendono
conseguire presuppongono un'ampia mano~
vra di prelievo monetario. Osservo subho
che a tali scopi di carattere congiunturale al~
tri si congiungeranno nella normativa neces-
saria. Oltre alla ricerca di gettÌito ,immediato
una discipHna integrativa o oOJ1rettiva do~
vrà aoorescere l'efficienza degli organi am~
mÌinistrativi per reprimere ogni forma di
evasione. Controlli globali per campione e
controlli Ìincrociati rendemnno più diffici~
li i tentativi di coloro che intendono sottrar~
si al dovere della imposizione. Le linee di~
rettive della riforma tributaria non saranno
alterate ma ne sarà rafforzata l'azione di pe-
requazione. Deve cessare la posizione pJ1ivi~
legiata dei percettori di reddhi, che, peres~
sere meno apparenti, non soggiacciono in tut~
to o in parte al rigore della norma fiscale.
Ciò è tanto più necessario nel momento in
cui agIi itaLiani si chiedano nuovi sacrifici.

Questi sono articolati nei setltori tariffa~
rio, parafiscale e fiscale.

Nel settore tariffario o.ccorJ1e procedere ad
un adeguamento del prezzo dei servizi pub~
blJd. Il crescente divario fra cos'to e prezzo
non può raggiungere entità tale da incidere
sulla vitalità del servizio stesso. Il proble~
ma riguarda essenzialmente radeguamento
ddle tariffe elettriche, secondo un modello
antico lato che salvaguarda le più modeste
utenze domestiche, per effetto. di un diversa
meccanismo tariffario che elimina la nega~
tiva incidenza del carico attualmente gravan~

te sulla prima quota di consumo.

Il Govemo è altresì impegnato ad affron~

tare il più generale problema delle tariffe
pubbliche al fine di studiare misure idonee

a realizzare unaI1iduzione dei disavanzi de~
gli enti locali.

Nel settore previdenziale occorre porre ri-
paro ai gravi disavanzi del sistema mutuali~
stieo, con il blocco di ulteriori assunzioni di
personale e con una più se¥era selezione del~
la spesa; con una elevazione dei contributi a

carico dei datori di lavoro e adeguate forme
di concorso alle spes1e farmaceutiche, anche
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al fine di pO'l're freno ad ingiustificati ecoessi
di spesa.

Nell'ambito fiscale la manO'vra è condizio~
nata dall'esigenza di reperire in termini bre~
vi nuove risorse.

Sotto questo prafilo si dovrà ricol'l'ere a
forme di tassazioni straordinarie una tan~
tum: mi riferisco in particolare alle tasse di
circolazione.

DaHa necessità di comprimere consumi
che gravano in moda intollerabile sulla bi~
lancia dei pagamenti sono imposti particola~

l'i inasprimenti in alcuni settori.

Oltre a ragiani di gettito, il sensibile au~
mento dell'aliquota del 18 per cento per

l'IV A si propone di far pesare l'aggravio fi~
sCalle su consumi voluttuari e propri di cate~
gorie privHegiate. A questi stessi fini salranno
assaggettati all'IV A alcuni beni che erano
attualmente esentati.

Nel settare delle imposte dirette sarà pre~
vista, appunto per attenuare i riflessi nega~
tivi degli incrementi di imposta sui consumi
nei confronti dei ceti più modesti, una ulte~
riore detrazione di imposta pur affrontando
una non lieve diminuzione di gettito.

Non vi è ragione di applicaJlìe tale ulteriore
detrazione ai 'redditi superiori ad un determi~
nato limite.

Un accarciamenta dei tempi di riscossio~
ne sarà stabilita per le anticipazioni di impo~
sta già deJ.liberata.

Nell'ambito deil'edditi fondiari, particolar~
mente di quelli non adeguatamente assagget~
tati ad impasta, saJranna adottati sistemi atti,
per quanta riguarda il sistema di dlevaziane
catastal'e, a renderne più sicura l'accerta~
menta. Inaltre in attesa della pracedura
di aggiarnamenta periadico prevista dalla
rifarma tributaria, si provvederà can urgen~
za ad una cangrua rivalutaziane cOIn il mezza
dell'elevaziane dei caefficienti di maggiora-
zione dei iredditi catastaLi. Tale elevaziane
della base impanibile apererà ai fini della
impasta sulle persane fisiche, dell'imposta
sulle persane giuridiche e dell'impasta laca-
le sui redditi, can effetti di maggiar prelievO'
e perequativi.

La mia espasiziane si è necessariamente li-
mi'tata aHe linee essenziaLi, nan essendO' ean-

sigliabile derogare neppure in questa circa~
stanza alle cautele cansuete aHa vigilia del-
l'assunziane di pravvedimenti di natura fi-
scale.

Nel quadro dell'abiettiva di garantire nelila
misura più ampia passibile i redditi più bas-
si, attraversa manaV>l1e articalate, ,si pane in-
fine la palitica dei prezzi.

In relaziane alla scadenza del 30 giugnO'
del regime fincra in vigare, ci si è arientati
versa una nuava disciplina. In particolare,
sarà ristrutturato il CIP e, per quanta riguar~
da i prodotti di carattere agricola~alimentare,
ill cantralla sarà concentrata, anche per ren~
derla più penetrante, su un gruppO' di pra~
datti fandamentali. Distinte modalità saran~
no previste rispettivamente per i beni la cui
produzione è a ciclo stagianale e i beni la
cui produziane è a ciclo cantinuo.

Onarevoli senatari, per intendere ,le ragia~
ni che impangona le decisioni che il Gaver~

nO' si accinge a prendere non sano sufficien-
tri l'analisi tecnica delle cause dell'andamen~

tO' anarmale della nastro. bilancia dei paga~
menti, nè il camplessa di consideraziani pali-
tiche che di saJita fannO' seguito alla diagna~
si tecnica e giustlificana e spieganO' le misu-
re che di valta in valta ,l'avversa cangiuntU'ra~
Impane.

Nan siamO' infatti di frante sala ad una
crisi cangiunturale, ciaè a semplici vicende
che direttamente incidanO' su elementi pur
essenziali del quadra di valutaziani sulle qUa~
li poggianO' le scelte di palitica ecanamica
nell'ambita dei diversi sistemi palitici; sia-
mo di fronte ad avvenimenti che minaccia~

nO' di savverti!re un insieme di certezze di
ordine economica e tecnica sulle quali han-
no sempre poggiata le decisi ani per il risa~
namento dei sistemi econamici.

A questi avvenimenti dabbiama prestare
~,tlEmzione per cercare di dare una giusta
risposta a pressanti interrogativi che da ogni
parte sI levanO' sull'avvenire della nastro. eca~
nomia, e sulle passibilità palitiche di stabi~
lizzazione, cancretamente attuabili per la lat~
ta all'inflazione, nella realtà italiana.

È un fatto che, a causa delle vicende po~
litiche, econamiche e manetarie che hannO'
caratterizzata il carsa della staria nell'ulti~
ma decennia, il gaverna dei fenameni ecana~
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mici richiede, pressocchè in ogni paese indu-
striaJizzato, il concorso di due condizioni es-
senziali: da un lato una collaborazione in- I

ternazionale più estesa ed intensa sì da av-
viare, almeno per i problemi più gravi che
toccano molti paesi, soluzioni sul piano mul-
ti laterale; dall'altro, una chiara consapevo-
lezza della dimensione dei fenomeni e l'as-
sunzione di precise responsabilità sul piano
generale sia da parte delle forze politiche,
che del mondo produttivo e, in particolare,
dei sindacati.

Per quanto concerne il disavanzo dei no-
stri conti con l'estero, è nota la grande parte
che ha la crisi energetica sui livelli raggiunti
dal disavanzo.

Ma l'aumento del prezzo del greggio è la
manifestazione più vistosa di fenomeni poli-
tico-economici di vasta incidenza nel proces-
so in atto di distribuzione del reddito fra le
nazioni.

Paesi che non possono immediatamente
convertire nell'acqy.isto di beni reali le mag-
giori imponenti entrate che ad essi derivano
dall"esportazione deil ,petrolio, si presentano
sui mercati monetari e finanziari internazio-
nali avendo a disposizione ingenti quantità
dl danaro, ciò che a sua volta incide sui mer-
cati monetari internazionali, determinando
fenomeni imprevedibili almeno nelle loro
dimensioni.

La pressione di questa situazione sui paesi
industriali è fortissima, ma lo è soprattutto
n~i confronti di quei paesi, come il nostro,
la cui economia ha un più alto grado di di-
pendenza dall'estero.

È chiaro che nessuno di questi paesi può
facilmente realizzare un riequilibrio della
propria bilancia dei pagamenti senza ricor-
rere all'aiuto e alla collaborazione degli altri.

Ed è certo che senza una strategia politica
generale sul piano multilaterale, e quindi
una chiara prospettazione delle esigenze di
ci ascuno Stato sul piano internazionale gene-
rale, i più gravi problemi non potranno es-
sere risolti.

Ogni Stato, però, ha non solo esigenze
proprie, ma anche un proprio modo di por-
si nei confronti di questi problemi. E noi
abbiamo il dovere di compiere ogni sfolrzo
pffi' ricostituire la capadtà di ~esistenza del-

la nostra economia e predisporre nuove mi-
glio'ri condizioni ,strutturali, tali da assicu-
rare i~lpiù alto grado di competitività al1e
nostre esportazioni.

L'azione che stiamo svolgendo si propo-
ne, appunto, di contenere i consumi ad alto
livello di importazione, di orientare e soste-

I
nere gli investimenJti nelle direzioni neces-
sarie, di attenuare gli impulsi inflazionisti-
ci ohe nascono all'interno della nostra eco-
nomia.

Bisogna a questo riguardo aver presente
che, indipendentemente dalla m.isi energeti-
ca, l'andamento sostenuto della domanda in-
terna, sia di beni strumentali che di beni di
consumo, ha spinto verso l'alto le impor-
tazioni e trattenuto gI1an parte della pro-
duzione neU'ambito del mercato nazionale.
n grado di dipendenza deUa nostra econo-
mia daJl'approvvigionamento 'estero sia nel
se\Jtom alimentare che in quello dell'indu-
stria manifatturiera (il 33 per cento degli
approvvigionamenti del settore manifattu-
riero si compone di acqui:sti aU'estero) si è
gravemente aocresduto proprio in periodi
in cui i prezzi intemaziomuli arescevano. E
ciò avveniva mentre le materie prime si tro-
vavano in eccezionale aumento sui merca-
ti internazionali.

Per la compleitezza del quadro conosciti-
v'O è fondamentale aver presente che, alle
spinte inflazionistiche di oarattere esterno
sopra illusltrate, si sono aggiunti fattori in-
terni di squilibrio e vincoli talmente sitrin-
genti per la stessa politioa del Governo da
conferire a fenomeni in sè gravi ca:ra<ttere
di maggiore intensità e di vasta portata.

In una economia come la nostra, non ne-
cessariamente l'offerta abbondante di mo-
neta e di credito ,si traduce in una maggio-
re disponibilità per l'economia interna. Ad
esempio nei primi 5 mesi del 1974 il disa-
vanzo della bnancia dei pagamenti, finan-
ziato mediante cessioni di valute da parte
della Banca d'Italia, ha provocato una di-
struzione di liquidità di circa 3.075 miliar-
di, mentre i,l finanziamento con mezzi mo-
netari del disavanzo del Tesoro ha provo-
oato una creazione di liquidità di circa
3.475 miliardi. Questi dati confermano quan..
to grandi siano i vincoli che dal disavanzo
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del settore pubblica derivanO' a tutti i li~
velli, e quanta !9rande il pericolO' che i flus~
si di mezzi all' econamia si disperdanO' sui
mercati internazionali alimentando le at-
tività produttive esterne.

Il Governo è impegnato ad assicurare, nei
limiti più vO'lte ricordati, una adeguata ali-
mentaziane dei circuiti del credito speciale
e ordinario.

L'afBJusso di liquidità interna sarà pertan~
to assicurato alle condizioni e con le moda~
lità che sono state esposte.

La pohtica che abbiamo scelto, nella misu~

l'a in cui assicura nuove consistenti entrate,
riduce le spese nei settori non direttamente
produttivi, si ispira a grande rigore per ri~
dune il disavanzo del settore pubblico, è
volta a creare le condizioni della ripresa. Il
complesso dei provvedimenti fiscali, parafi-
scali e tariHari che H Govermo sta preparan~
do, nel doveroso rispetto di fondamentali
esigenze di giustizia perequativa, sIÌ inse:risce
in una visione nettamente produttivistica.

Le iniziative cO'ncrete sul piano della spesa
pubblica e per una rigorosa pO'I,itica di bi~
lancio, soddisfano a loro volta le fondamen~
tali esigenze di contemperare le necessità del~
la spesa pubblica con quelle di sO'stegno del-
la produziane interna.

Il Governo intende, dunque, operare lun~

gO' una linea coerente con gli impegni assun~
ti nelle dichiarazioni programmatiche e nel-
la quale trovano giusta collocazione misuJ:1e
imposte dal sopravvenire di una situazione
densa di pericoli perla nostra economia.
La volontà che manifestiamo di condurre la
nostra pO'htica con equilibnio, misura e giu~
stizia, assume per il Governo signi£icato con~
creta di assunzione delle proprie respOO1~
sabilità.

Questo momento ~ ho detto ~ è assai

difHcile perchè la crisi economica può inci-
dere sul tessuto connettivo saoio-politico del
paese.

Ma il cantesto è saldo. Chi guar~a alla
storia, al di là dell'episodica dei fatti, sa in-
tendere il valore pO'litioo e civile dell'appor-
to delle forze demacratiche alle vicende di
un paese che ha posto a se stesso, nella pro~
pria Castituzione, il duplice obiettivo di 1i~
bertà e di giustizia.

!il discorso sulla situazione econamica si
collega~on quello più generale delle condi~
zioni di sicurezza del paese, tema che, àn-
ch'esso, per la sua fondamentale importan~
za, per i fatti gravissimi che si sono verifi~
cati, è stato O'ggetto di esame tra le forze di
maggioranza. Stiamo agendo, e continuere-
mo ad agire coerentemente e con prontezza
di decisioni.

La ferma, r.igorosa difesa dell' ordine demo-
cratico è necessaria per la stabilità deJle isti~
tuzioni .politichedella Re'ipubblica. La ce['tez~
za dei diritti di olgnuno e una sicura e dure~
vole prospettiva di libertà sono il presuppo~
sto di una ripresa economica che mobilitiri~
sorse, capacità tecniche e di lavoro e consen~
ta di imprimere alle nostre scelte la direzio-
ne del rinnovamento e della giustizia sociale.

Il Senato ha di recente ascaltato su que-
sti argomenti le dichiarazioni del Ministro
dell'interno: ,le J]osizioni espresse in quella

I occasione riflet.tona la volantà e la determi-
nazione del Governo. L'insorgere della vio~
lenza palitica è un dato grave, intollerabille,
che non può consentire debolezze o acquie~
scenze di alcun genere e nei can:£ronti di .chlc~
chessia. Siamo un paese libero, dove i citta-
dini hannO' non 050,10il diritto ma il dovere
di manifestare il proprio pensiero e le prO'-
prie vaIutazaoni e di perseguire gli obiettivi
che ritengonO' giusti, ma pur sempre nel ri~
spetto rigorosa delle libertà comuni e col
metO'do democratÌtCo.

Ogni attentato a questa Hbertà va strO'nca-
to. In questo quadro, tanto più appare intol~
lerabile il disegno di portare avanti obiettivi
di chiara ca'ratterizzazione eversiva e fascista
contro le stesse istituzioni repubblicane. Il
Governo ne è consapevole ed ha impartita a
tutti gli organi dipendenti direttive precise
e tassative, sia per quanto riguarda i gruppi
che perseguono questo disegno, che gH rispi-
ratori e i finanzia tori. In questo senso ha già
avviato akune iniziative ed altre ne assu~
merà.

Con eguale fermezza intendiamO' opporci
al grave fenomeno della criminalità comune.

Al riguaJ:1do, i Ministri dell'interno e dena
giustizia, per la parte di loro competenza,
hanno avuto mandato di pJ:1edispone pro-
poste concrete su cui il Consiglio dei minQ.-
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stni assumerà le sue decisioni, soHapOlnenda-
le quindi alla valutazione e all'approvaziane
d(~l Pmdamento.

È stato, sempre ai fini di una più puntua-
le ed efficare difesa delle istituzioni, con
particolare riguardo alla lotta all' eversione
antidemocratica e ad ogni forma di terro-
rismo, posto -il problema dei servizi di sicu-
rezza e della loro rist'rutturaZJione.

Questo Itema, che è di grande delicatezza
e rilevanza, fu già posto in rappO'rto alle in-
dagini oompiute tin sede ammirnistrativa e
parlamentare drca l'attività del SIFAR. Fu
allora sollevata la questione relativa alla
collocazione amministrativa, alla dkezione
operativa, ail controllo e alla garanzia poli-
tica, nonchè al coordinamentO' delle attività
!informative e di sicur,ezza.

Anche sulla base delle indicaziani della
Commissiane parlamentare d'inchiesta, il
Governo ritiene non più procrastinabile af-
frontare il problema per una adeguata salu-
zione.

A tale scopo, ho isHtuitoin data 25 giu-
gnO' un comitato interministeriale, da me
presieduto, che provvederà tempestivamente
a questa campito.

Come ho ricordato alla Camera, la Com-
missione parlamentare d'inchiesta sul SIFAR
suggerì ulteriori adempimenti, tra CUli:la di-
struzione dei fasaicoli che, anoor prima del-
la Commissiane parlamentare, già la Com-
missione ministeriale pr;eSlieduta darl gene-
rale Beolchini aveva ritenuto estranei alle
fitlalità del servizio e in genere alla tutela
della skurezza dello Stato.

n GaveI'no delll'epoca aveva aocettato l'or-
dine del giorno della Camera favor;evolea:l-
la distruzione, ma alcuni dubbi giuridici sul-
la possibilità e sulle modahtà della distru-
zi'one hanno finora impedito l'attuaz,ione di
tale indirizzo. La magistratura militare è sta-
ta investita della questione per oevcare di
instaurare la procedura legittima per ottem-
perare al voto della Camera dei deputati.

Nel frattempo, conferma quanto fu qui
esplioitamente dkhiarato daI Governo drca
il « congelamento » dei fascicoli in parola, la
loro non alimenta2Jione e la più rigomsa con-
servazione segreta, sotto la personale ed
esdusiva responsabiLità del Capo del SID.

Onorevole P>resident,e, onovevoli senatori,
siamo tutti convinti che per ri:salire b
china della grave situazione nella qual,e si
trova i,l paese è necessaria un'azione molte-
plice e complessa e che le iniziative del Go-
vevno devono trovare sostegno e comple-
ment~ in un'opera di più ampia portata e di
più lunga lena, che deve investire tutte le
strutture della pubblica amministraziane.

Si è parlato di moralizzazione della vita
politica ed amministrativa, di maggiore effi-
cienza deme strutture pubbliohe, di elimina-
zione degli spreohi e delle dmapidaz!ioni di ri-
sorse. È assolutamente evidente che si tratta
di aspetti diversi di uno stesso ordine di
problemi.

Non è possibile un'amministraziO'ne effi-
ciente, capace di produrre servizi a costi ra-
gionevoli, imparziale, tempestiva, che sia al
tempo stesso infestata dal favoritismo.

L'opera di 'Tisanamento in questo campo è
di per sè opera di razionalizzazione e di am-
modernamento, è di per sè opera di recupe-
m ad un tempo dei valori della efficienza e
deilla buona amministrazione e di queHi di
una più alta moralità pubblica.

È stato giustamente detto che l'approva-
zione della legge sul finanziamento dei par-
titi deve essere solo il primo passo verso una
nuova fase, verso un salto di qualità nel to-
no della nostlra vita politica e amministra-
tiva.

IiI Governo non sfuggirà alle sue responsa-
bilità in questo campo, in aderenza al concor-
de impegno che hanno assunto su questi te-
mi i partiti della maggioranza.

L'opera di ammodernamento e di risana-
mento della pubblica amministrazione, che
dovrà essere indirizzata innanzi tutto sune
strutture centràli e periferiche della Stato,
ma che dovrà essere estesa altresì a tutti gli
lenti pubblici, da quelli di emgazione agli enti
di gestione delle partecipazioni in aziende
produttive, è essenziale anche sotto un altro
profilo: quello del recupero di un più sano
equilibrio tra un settore pubblica tradizio-
nale che sia rigorosamente orientata su crite-
ri 1'1:'ecisi di valutazione dei costi e dei bene-
fici, ed un settore direttamente produttivo
~ pubblico e privato ~ che, essendo il vero
motore dell'int,em sistema economico, deve

I
alleggerirsi di pesi non necessari per dispor-
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re del dinamismo indispensabiile ad assicura~
re al O1ostro paese sempre maggiore competi~
tività in una situazione mondiale di crescita
e di sfida concorrenziale.

Perchè, onorevoli senatori, un dato dev,e
essere considerato permanente per noi e per
la nostra Repubblica: vogliamo rimanere in
un sistema di economia aperta, vogliamo ri-
manere in Europa. Senza di noi l'Europa sa-
r,ebbe monca e fragile; fuori dall'Europa il
nostro cammino andrebbe a ritroso verso i li-
di oscuri del sottosvilluppo e deJla involu~
zione.

Crediamo più che mai nella collaborazione
internazionale, crediamo per quanto ci ri-
guada che essa ~ sul presupposto del coe-
rente e fermo impegno che vi ho indicato ~

sia componente indispensabile per uscire dal-
le immani difficoltà che abbiamo di fronte.
(Vivi applausi cIal centro, dal centro~sinistra
e dalla sinistra).

Discussione sulle co.nunkazioni del Governo

P RES I D E N T E. Dichimo aperta la
discussione sulle comunicazioni del Governo.

È iscritto a parlare il senatore Brosio. Ne
ha facoltà.

B R O S IO. Onorevole Presidente, ono-
revol:e Presidente del Consiglio, onovevoli col-
leghi, ho ascoltato con doverosa attenzione
le comunicazioni dell'onorevole P,vesidente
del Consiglio, benchè esse non potessero dir~
ci granchè di nuovo rispetto a queUe fatte
alla Camera giovedì scorso. La situazione non
è cambiata e il dibattito non potrà non se-
guil~e linee analoghe. Abbiamo avuto tuttavia
il vantaggio di seguire la discussione svoltasi
nell'altro ramo del Parlamento, traendone
una 'impressione di insieme che forse ci con-
sentirà di semplificarla ulteriormente qui.
Noi ci troviamo di fronte allo stesso quinto
governo Rumor dal punt'O di vista formale
e costituzionale: non un governo nuovo che
nasce da una crisi composta, ma Io stesso go-
verno precedente che ritorna dopo una crisi
nientrata e dopo lo sforzo fatto per comporre
le divergenze fra i partiti della coalizione,
che avevano indotto il Presidente del Consi-
glio, senza dubbio per motivi seri e meditati,
a presentare le sue dimissioni al Presidente
della Repubblica.

Presidenza del Vice Presidente ALBERTiNI

(Segue BR O S IO). Tutti sappiamo che

le ragioni di dissenso all'interno della coali-
zione riguardavano la situazione economka
e monetaria, ed essenzialmente le misure ne-
cessanie per fronteggiar,e un deficit della bi~
lancia dei pagamenti che era andato aggra~
vandosi in misura sbalorditiva, ce l'O ha det-
to il Presidente del Consiglio, negli ultimi me~
si. Ora, io ho cercato di seguire con attenzio~
ne ciò che sii è detto al riguardo nell'altro
ramo del Parlamento, e le dichiarazioni del
Governo in quella sede e qui, ma debbo con~
fessare che non ho afferrato bene nè quali
fossero le reali dif£erenze che dividevano i
partiti ~ specialmente la Democrazia cristia-

na e il Partito sooialista, ~ prima delle di~

missioni poi respinte, nè tantomeno quale

sia stato il concreto oontenuto dell'acc'Ordo,
che avrebbe messo fine alla contestazione e
consentito la continuazione della collabora-
zione di quei due partiti ,e della coalizione nel
suo insieme. Abbiamo saputo più o meno
tutti, specialmente dai giornali e daUe dkhia-
razioni di uomini di governo ai giornali, che
la difficoltà si annidava nel rapporto fra le
mi,sure creditizie e le misure fiscali, ritenute
entrambe necessarie a contenere !'inflazione:
in che misura cioè e quando gli aumenti di
imposte e di tariffe aVl'ebbero oonsentito di
allentare la stretta cveditizia. Di cifre, nella
discussione lindubbiamente elevata svoltasi
nell'altro ramo, se ne sono intese assai pocl.Ie.
L'onovevole De Martino, segretario politico
del Partito socialista, ha detto che « ciò che
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conta aggI e assicurare il raggiungimento
dell'obiettivo di un allentamento della stretta
credi1Jizia fin qui in atto. Il principio di que-
sto al1entamento è stata affermata negli ac-
cardi di palazzO' Madama. Per questo è essen-
ziale che le direttiVle in materia creditizia og-
gi oancardate in sede palitica, generale ven-
gano puntualmente eseguite sia dai tecnici
sia dai responsabili dei dicasteri interessati.
Sarà sempre salva il principio demooratioo
del diritto al dissenso e alla cI1itica. Chi dis-
sente e critica, per a11'1'a, se non vuole ade-
guarsi alle diI1ettive gavernative collegiali,
può sempre coeI1entemente l1inunciare al suo
mandata ».

Tutto questo è estremamente interessante,
ma non ci dice ancora quali siano queste
direttiv'e conoordat,e, che i tecnici dovreb-
bero attual'e, ma il Parlamento non ha biso-
gno di conoscerle, nemmeno quandO' 'esse ci
sono state annunciate in modo che implica
un pubblico richiamo, o almeno così agnu-
no ha diritto di intendere, al Govel'natare
della Banca d'Itàlia, nel senso di allinearsi
(I andarsene, fatto che assumerebbe una im-
portanza grave nan solo per ogni cittadino,
non solo per il Parlamento, ma anche di
fronte all' opinione pubblica europea ed inter-
nazionale, che ai segue attentamente e della
cui comprensione abbiamo più che mai bi-
sogno.

Se non mi sbaglio, l' onor'evole Presidente
del Consiglio è statO' molto più prudente a
questO' riguaI1do. Egli si è limitato a dirci che
«alla luce dei reoenti, generali incrementi
dei prezzi inte:mi si è imposta altresì la
necessità di un maggiore prelievo fiscal,e,
fissato ora in 3.000 miliardi annui. Solo con
la, raccolta di questo finanziamento aggiunto
si pDtrà assicurare in un secondo momento
un afflusso cl'editizio al settOI1e produttivo ».
Si è acoennato anohe ad una verifica della
situazione cI1editizia, taluno accennando ad
una verifica cantinua, altl1i ad una prima ve-
rifica a settembre, ed è tutto, e non è certo
malto. Da tutto questo noi abbiamo il di-
ritto di desumere che la situazione rispetto
al punto specifico di dissenso che aveva de-
terminato le dimisSlioni del Governo è rimar-
sta pness'a poco quella che esisteva in pre-
cedenza. Un oompromesso ci sarà stato ma

noi non ne conosciamo i termini, forse è
'tmppo chiederli, tutto dipenderà dal corso
degli avvenimenti che incalzano e urgano,
ma una discussione concreta circa la base
di intesa sulla quale la continuazione del
Governo si fonda non è possibile farla.

Gertamente, noi non abbiamO' .la pretesa
che tutto si esaurisca qui. Un giudizio sulla
politica economica e sulla politica in gene-
rale di questo Governo non si può limitare
a queste misul'e, sia pure importantissime,
sia pure connesse con un problema vitale
quale è quello del contenimento di una pau-
,:rosa inflazione. Ed infatti, nell'altoro ramo
del Parlamento la discussione è andata ben
oltre, toccando i più vasti temi del funzio~
namento della pubblica amministrazione, dei
rapporti con i s.indacati, dell'ordine pubblico,
dei contatti internazionali. Vi è stato un con-
trasto interessante fra la t,endenza a immagi-
nare che si possa uscire dalla presente crisi
oon le sole misure fìiscali e oI1editizie e la
tendenza a richiedeI1e un oompl'eto cambia-
mento, un nuovo corso, un avvio a un nuovo
modello di sviluppo.

Indubbiamente, la lotta all'inflazione non
è tutto, essa tende ad eliminare un grave
male ma non fornisce i rimedi positivi alle
neoessità produttive e di sviluppo della so-
oietà. Ma non per questo essa è meno vitale.
Nè i mezzi tecnici per arrestarla sono meno
neoessari ed urgenti. In una situazione co,r-
rotta da tensioni inflazionistiche nessuna
trasformazione economica o social,e in termi-
ni raziona.1i è più possibile. Quindi non si
risolve il problema allargandol0 e oompli-
candolo con questioni politiche più generali,
esse pure importanti ma irrÌ'levanti rispetto
al male specifioo che deve essere affrontato.
Nè tantomeno si frena !'inflaZlÌone rastrellan-
do denaro con nuove imposte, se poi !'inten-
to principale è quello di re immettere subito
questo danaro in circolazione ai fini di nuo-
ve spese sia pure più o meno selettive e pro~
duttiVlistiche. Da un lato occorre quindi dare
tempo affinchè le nuove misuI1e fiscali ab-
biano avuto il loro effetto e l'esazione delle
imposte sia effettivamente avv,enuta, dall'al-
tro assicurarsi che il loro gettito non sia
destinato a nuove spese tali da generar,e nuo-
va domanda in luogo di quella che si era riu-
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sciti a ridurre. Purtroppo queste preoccupa-
zioni sono pienamente giustificate dalla no-
stra situazione, ove la spesa pubblica è in
costante aumento e Cl1esoe di anno in anno
il deficit del bHarncio. Si caLcola che la sola
sistemazione della :recente vertenza del per-
sonal,e ospedali ero costerà sui 200 miHardi, e
che l'aumento del disavanzo del bilancio 1975
si aggil1erà sui 3.000 miliardi.

Non si possono quindi delineare rosee pro-
spettive di larghe disponibilità di credito,
anche dopo la raccolta dei 3.000 miliardi di
nuove imposte, tanto più considerando i
più che ristretti margini attuali: su 22.400
miliardi di credito globale erogabile, il solo
finanziamento del Tesoro ne assorbirà 9.200,
e sui 13.200 miliardi residui graveranno an-
cora il fabbisogno degli enti locali, e forse
anche quelli degli ienti mutualistici e !'im-
porto del c[1edito speciale alla piccola e me-
dia industria e al Mezzogiorno, per i quali
si prevede un ricorso teorlico al mercato fi-
nanziario, che nelle condizioni attuali non
potrà :reagi:re positivamente.

Tutto questo autorizza la illazione che la
oortina fumogena ricopl1ente l'accordo fra
la Democrazia eristiana e il Partito sooialista
sul rapporto fra misure fiscali e st:retta cr,e-
ditizia potrebbe rivelare poi, quando si dis-
siperà di fmnte alla realtà, dene ben amare
sorprese, e non offre alcun elemento di tran-
quillità.

Precisamente aHa luce di questa situa-
zione assume un aspetto sempIie più serio
il problema del rapporto fra Governo e sin-
,dacati, in connessione col nupporto fra Go-
vernoe Parlamento. Appare altamente signi-
ficativo il fatto che il Governo non sia stato
in grado di offriJ:ìe precisaziollii nè sul rap-
porto fra criediti e fiscalità, nè sul pacchetto
medesimo di misure fiscali. Il Presidente
del Consiglio ci ha dato una indicazione ge-
neriÌCa dei settori nei quali l'aggravio fiscale
potrà operare ~ tariffe elettriche e di altri

pubblici servizi, IV A, accertamento ed eva-
sioni, circolazione automobili, imposte sui
redditi fondiari, sicurezza sociale ~ senza

tuttavia alcuna precisazione. È troppo natu-
rale pensare che nei successivi incontri con
le oonfederazioni sindacali queste materie
potranno essere discusse con maggiore det-

Discussioni, f. 1115.

tagl,io, cosicchè i sindacati avranno l'ultima
parola nel presentare al Governo le loro ri-
v,endicazioni. Esse riguardano nO'n soltantO'
il credito e le imposte, ma tutta la politica
del paese, dall'agriooltura aH' edilizia, dal
Mezzogiorno ai trasporti, dalla sanità alla
previdenza. Nella sua replica alla Camera,
l'onorevole Rumor ha dichia,ratO' che il Go-
verno riprenderà i contatti con i sindacati
al fine di integrare le risultanze del dibattito
parlamentare. Sia nell'ordine temporale, sia
nell'ordine sostanziale, questo ci pare un ca-
povolgimento delle nostre proeedu:re costi-
tuzionali. I sindacati, siano lessi dei lavora-
tori dipendenti, siano essi degli imprenditori,
nè hanno l'ultima parola nèhanno autorità
di integra:re l,e risultanze dei dibattiti parla-
mentari. Es,si possono esse:re consultatli su
questioni che in senso stretto o in senso
la:rgO' interessano le categorie da essimppre.
senta te, ma non hanno titolo autonomo per
discutere le grandi questioni riguardanti gli
interessi generalti del paese, rispetto alle qua-

M essi non possono che apportare una visione
settoriale o di classe. Fino a che esistono gli
articoli 39 e 40 della Costituzione e un arti-
colo 99 che istituisce il ConSliglio naziona,le
dell'economia e del lavoro come organo di
consulenza delle Camere 'e del Governo in
rappresentanza delle categorie produttive,
ogni sistematica invadenza dei rappresentan-
ti delle cat,egorie nella discussione delle po~
litiche nazionali rimarrà quello che è, una
pura e semplice violazione deHa Costituzio-
ne. Una prassi anticostituzionale non potrà
mai annullare le norme della Costituzione
nè farle cadere in desuetudine. La revisione
della Costituzione è regolata dal suo articolo
138 e non può attuarsi altrimenti.

Non vi è in questa nostra rposizione la mi-
nima ostilità contro li sindacati dei lavora-
tori di ogni categoria, nè cO'ntro quelli degli
imprenditori; entrambi hanno una altissima
funzione che noi pienamente riconosciamo,
fedeli alla linea tracoiata da Luigi Einaudi
allorchè in tempi ormai lontani esaltava
eloquement'e le lotte dellavoJ1O. Si tratta sem-
plicemente di inquadrare tale funzione entro
uno stato di diritto e di non accettarne la
invasione in campi e compiti che non sono
loro propri. Del resto, oome ogni istituzione
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social.e essi hanno meriti e difetti, che vanno
ugualment.e discussi in una società demo~
cratica. Ad esempio, essi hanno avuto ed
hanno certamente una parte notevole di re~
sponsabilità nel determinare quell'abbassa-
mento della produttività, che purtmppo ha
costituito una delle .ragioni più importanti
dello squilibrio fra produzione e consumi
nella nostra società, .e quindi del processo
inflazionistioo che è .esploso in Italia negli
ultimi anni (in parte soltanto per effetto
dell'ascesa dei l'vezzi del petrolio e delle
materie prime), ma già progrediva serpeg~
giando nel nostro paese durante tutto il de~
cennio 1963~1973, in coincidenza con i go~
verni di centro-sinistra.

A questo proposito indico alcune cifve, de~
sunte rigorosamente da statistiche ufficiali,
le quali mi paiono altamente significative.
Si tratta di pochi dati di raffronto fra due
periodi: l'uno dal 1951 al 1963, l'altro dal
1963 al 1973.

Dal 1951 al 1963 il reddito nazionale a
prezzi costanti è cresciuto da 14.501 miliardi
a 2S.676, ossia del 97,S per cento; dal 1963
al 1973 da 2S.676 a 45.090, ossia del 57,2 per
cento, poco più delila metà. Il reddito pro
capite, salito dell'S3,1 per cento nel primo
periodo, crebbe del 46,6 per cento soltanto
nel secDndo.

Si potrebbe obi,ettave che li tassi di incre~
mento del reddito rallentano naturalmente
man mano che ,i sistemi economici si svilup-
pano; più è bassa la cifra di partenza, più
~uppaionD alti i tassi di aumento.

Ma ciò nDn si può più dÌ1~equando si esa-
minano i dati :relativi agli inViestimenti e
ai consumi. Gli investimenti netti sono au~
mentati del 360,9 per cento dal 1951 al 1963,
ossia quasi quattro volte, mentre dal 1963 al
]973 sono aumentavi soltanto dell'Il per cen~
to. Ossia, nel primo periodo il reddito na~
zionale aumentava del doppio e gli investi~
menti quattro volt'e, nel secondo il reddito
aumentava solo più del 50 per oento e gli

investimenti di poco più di un deoimo.

In altre parole, in tutto il secondo perio-

do il sistema produttivo italiano è stato sot~
toposto a un continuo depauperamento degli

investimenti, dannoso sia alla produttiViità,

sia di conseguenza alla concor:renzialità e
alla solidità della nostra economia.

Nè si può dire che gli investimenti del
primo periodo si sliano effettuati a scapito
di ragionevoli consumi e quindi a nocumen~
to dei lavoratori, perchè !'incremento dei
consumi privati è stato nel primo periodo
dell'S7,S per cento rispetto a un aumento
del reddito del 97,S per cento. Vioeversa, e
qui sta il guaio, dal 1963 al 1973 i oonsumi
privati aumentarono del 63 per cento rispet-
to a un aumento di reddito del 57,2 per cento,
ossia i cDnsumi hanno superato la produ~
ZlOne.

Un ultimo dato indicativo sta nelconfron-
tD fra l'andamento del risparmio privato e
del risparmio pubblico. Il risparmio privato
che era aumentato del 152,1 per cento dal
1951 al 1963, continuò ad aumentare sia pu~
ne in proporzione minore (117,9 per cento)
dal 1963 al 1973, ma nel cDntempo il rispar-
miD pubblico assunse un andamento cata~
'strofico: da un attivo di 954 miliardi nel
1963 si rpassò a un passivo di 2.12S miliardi
nel 1973. Ossia, di fronte ad una ammirevole
costanza del senso del risparmio del citta-
dino italiano, il settore pubblico ha offerto
il più clamoroso esempio di dissipazione.

Queste saranno cifI'e aride, ma non meno
eloquenti: esse confermano il giudizio co~
mune, che alle origini della inflazione di
oggi sta una gestione decennale nella quale
il popolo italiano ha speso più di quello che
produceva, nDn ha investito abbastanza ed
ha matle impiegato il pubblico danaro: e tut~
to questo è avvenuto sotto i governi del cen~
tro-sinistn;l, e in un periodo di crescente in-
fluenza del potere sindacale.

Da quanto premesso mi pare possa scatu-
.rire una pnima nostra presa di posizione, che
riguarda i problemicoll1tingenti, congiuntu~
l'ali, .quelli che esigono risposte e misure ur-
genti. NoirHeniamo che queste nisposte deb~
bano essere date, subito e senza esitazioni,
.imponendo sacrifici a tutti i cittadini senza
distinzione, nel modo più equo, proporzio-

nato ed anche progressivo .consentito dalla

situazione presente a dai mezzi che abbiamo
a disposizione ora. NDi condividiamo J'a1lar~

me lanciato dal Governatore della Banca
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d'Italia e xdteniamo che egli abbia indicato,
ne.ll'ambito delle sue responsabHità, le mi~
sure necessaI1ie e le abbia assunte compien~
do il .suo dovere, sia quanto ad analisi della
situazione sia quanto a p:rowedimentli mo~
netari e credi tizi di sua Icompet1enza. n deci~
dere la più comple.ssa manOVira combinata,
creditizia e fiscale a u1?-It,empo, non spetta
aHa Banca d'Italia, spetta al Governo sotto
il controUo parlamentar,e. E qui noi non sia~
ma d'accordo con coloro che lamentano la
mancanza delila visione chiara di un nuovo
sviluppoeconomko e sociale; non siamo
d'aocordo con coloro i quali ritengono as-
surdo che si operi un maggior pDelievo fi-
scale senza che dò sia ,finatlizzato ad un pre-
ciso programma di spesa; non mediamo si
possa oggi opporre come rimedio una pur in~
dispensabile riforma dell'attuale struttura
amministrativa pubblica; non crediamo iChe
il :problema fondamentale in questo momen-
to sia quello delle prospettive e degJi scopi
cUli do;vrebberoesserefinalizzati i servizi ri~
chiesti. Queste sono tutte Iparole che abbia-
mo inteso e ìriportato ,con fedeltà dal dibat~
tito nell'altro iramo del Parlamento, dove ab-
biamo pure udito rl'autorevoJe voce dell'ono~
revole De Martino ripeteI1ci che « causa prin-
cipale dei fenomeni linflazionistioi interni re-
sta il modello di sviluPlpo che si è fin qui at~
1mato, e in cui sono canna turati sprechi di
ogni santa e un diffuso parassitlismo ». Paro-
le :rispetto alle quali noi aggiungiamo al dis~
senso la stupore, dato che esse pro;vengono
dal capo di un par,tito che da dodid anni è al
governo ed è carresponsabHe di quel model-
lo, di quegli sprechi e di quei 'parassitismi.
In verità, quando la casa brucia non si chia-
ma l'architetto a trasformar la, ma i pom-
pieri a spegner,e !'incendio; e il flagello del-
l'inflazione è bersaglio di Iper sè abbastanza
evidente e minaccioso, per rkhiede:re di col-
pirlo senza domandarsi per quali prospettive
e con quali scopi. Ella, onorevole PiTesiden.
te de;!Consiglio, ha detto nella sua replica in
quella sede che se non si risolvono i proble-
mi di breve periodo vengonO' messi a repenta-
glio gli obiettivi programmatici, e su questa
affermaziane noi non possiamo che conv';--
nire.

10 LUGLIO 1974

Ma l'esperienza del passato e la constata-
zione della situazione presente nel governo
di centro~sinist,ra e nello sohieramento poJj~
tico non ci danno alouna fiducia che le misu-
re ora genericamente annunciate ipoltranno
essere perfezionate ,e attuate secondo le im-
periose esigenze della situazione. In questo
noi siamo coerenti con Ila posizlione assunta
fin dal pr<imo ritorno del IV governo Rumor
dopo le dimissioni del governo Andreotti.
La ,nostra non è oNusa ostinazione, è semìPll~
oemente dolorosa constatazione <che j fatti
ci hanno finora dato ragione. Noi non abbia~
ma mai contestata i,l fondamento di talune
valutazioni del govenno sulla s'Ìtuazione del
paese, nè messo in dubbio le sue buane in~
,~cenz,ioni.Abbiamo invece pro£ondamente du-

bitato della sua capadtà di attuare il pro~
gramma di risanamento morale, economico è
politico che si proponeva. L'abbiamo detto
e ripetutocoll apprensione e con ;rinCTesci~
mento. La situaz,ione è da allora sempre peg~
giorata e si trova ora ad Un limi,te di peri~
colo che non bisogna assolU!tamente oltre~
passare. Ma entro la maggioranza Ila polemi~
ca continua e il Partito sacialista soppesa le
conseguenze del voto del 12 maggio e delle
elez,ioni sarde per ,rivendicare un maggior
.peso .politico nel Governo Iprima ancora dì
C!lverlo meritato fronteggiando efficacemen~
te i,l malanno dell'inflazione che incombe.

Il PaI'tito repubblicano non lesina le sue
critiche al Governo, e pur concedendogli og-
gi ,la fiducia si riserva una verifica non solo
tecnica ma anche politica per il prossimo
<;ettembre, e rimane ancora oscuro quale
strada deciderà di prendere dopo, se più a
destra o più a sinistra. Il Partito socialde-
mocratico mallltiene una lealtà essa pure rk~
ca di ,riserve,ed una fe~ma olPpasizione v,erso
il Partito ,comunista che è simile alla no~
stra, ma ben diversa da quella del Partito
socialista e di tal une frange demO'cristiane.

All'.interno della DemocraziÌa cristiana con-
tirnuano le ilatte di corrente: noi le seguiamo
con ansietà e con rispetto, perchè abbiarrno
piena coscienza dell'alta funzione di questo
partito nella vita democratica Halliana, e non

possiamo nè gioi're deilile sue difficoJtà rr1èa1.l~
gurare che esse aumentino. Al di fuori del
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governo, l'opposizione comunista sostiene
ohe la gravità rdell'oraniohiederebbe .che tut-
te le forze politiche si assumessero le pro-
prie responsabilità fino ,in fondo; ed affer-
ma che la situazione pone ora il rproblema di
rapporti nuovi col Pa'l'tito oOffi'Uillista, essen-
do ormali evidente ,che senza il confronto ,con
una grande forza popolare quale esso è non
si può dominare la compIessità dei ['robIe-
m i ,del paese.

Con queste proposizioni il Partito comu-
nista non fa che prospettare la sua entrata
nell'area della maggioranza, se non proprio
deI governo, dopo che per anni esso ha. pro.
seguito una progressiva penetra2Jione nel-

l'area di iUna coqperazione parlamentare e
sindacale dan'esterno, che ha influHo Ipro-
fOlldamente sull'azione dei governi di centro-
sinistra e ha reso il Partita comunista soste-
ni tore e corresponsabile di molte delle poli-
tiche e delle misu:r~e che hanno ridotto l'eco-
nomia del paese nello stato in cui sii trova.

Tutto questo involge il Governo in debo-
lezze e contraddizioni ohe ,gli hannoimpedi-
to finora di uscire dalla stadio delle buone in-
tenzioni e di adottare una politica veramente
lungimirante e fattiva. È una s'Ìituazione che
non potrà non .riflettersi, 10 temiamo, anche
sulla formulazione e sulla gestione delle mi-
sure d'urgenza che ora si prevedono e al cui
esi,to noi guardiamo ,com profoa1Jdo scettici-
smo. Bene inteso <Ci'riserviamo di esaminar-
le e rdiscuterle in concreto .con senso di ,re-
sponsabilità nel momento Ii'llcui sa'ranno Itra-
dotte in provvedimenti Ilegislativi e sottopo-
ste al vaglio del ,Parlamento.

A questo punto il mio discorso si dovrebbe
alICi!rgare, ma 10 farò con riluttanza e con mi-
su:~a. Con riluttanza da lIiIl lato, peI1chè aven-
do sottol,i'neato finora la distinzione fra mi-
sure antinflazionistiche di emergenza e mi-
sure strutturali di fondo che esigono maggio-
re studio e maggiore tempo, non vorrei ap-
pari,re in contraddizione con me stesso esa-
minandole. Con misura, lperchè non possia-
mo ad ogni diba'vtito esaminare tutta la com-
plessa varietà dei nostri problemi, ciascuno
dei quali merita un approfondimento sepa-
rato. Ma debbo pure riconoscere che anche
la difesa dall'inflazione non si mantiene se

I non si risana l'economia e la finanza dello
Stato, comprensivo .di tutta l'amminist,razio-
ne pubbLica, ,centrale .e [locale, autonoma e
parastatale, in rapporto stretto con le eco no-
mi,e dei privati, imprese e famiglie. L' essen~
ziale è che si tengano i vari ordÌini di misu-
re nella loro esatta pros.pettiva, nel loro or-
dine temporale: le misure cIìeditizie e fiscali
subito, le a!t,Iìe 'appena sii potrà e al più p'rc~
sto che si potrà.

Fermo questo punto, l'orizzonte si allarga
e il campo d'azione, immediato o a medio
tempo o a lunga scadenza, diviene vastissi-
mo. Per noi liherali è ess'en~ial,e :il punto di
vista dal quale deve esser,e guaIìdato il prin-
dpio animatore che deve ispirare ,la molte-
plicità degli int,erv,enti rneoessaI1i. Per noi è

I essenziale, e non dico certo una novità, sal~
vaguardare un t~po di economia, e quindi di
società civ,i1e e poHtica apea:-ta, è un'espressio~

I ne che abbiamo inteso ripetere da lei, onore~
vale P'Gesidente del Consiglio, nel dibattito
alla Camera e con piacere, ma il difficile per
tutti non è .di Ipmdamar:lo ma di agire in con~
fo:rmità. Per economia aperta noi intendia-
mo economia competitiva, concorrenziale, e
quindi fondata sul conto ,economico, per
consentirle di resistere e di affermarsi an~
che nel <campo internazionale. Ciò non vuoI
dire necessariamente economia privata, ben~
chè noi riteniamo .che la parola privatizza-
zione, la quale sembra inorridire tanti socia-
listi, corrislponda ,in appropriate circostanze
ad una esigenza deSliderabi1e e di interesse
generale. Il mostro principio sii appHca an~
che all'economia pubblica, non certo per tra-
sformarla in un'economia del profitto, ma
semplicemente per richi,edere un 'ritorno al~
la sana amministrazrione, e a una tendenza
velrso il pareggio dei bi,land, che è il presup-
posto fondamentale per aIìIìestare alla radice
le fonti, almeno que1lle Jnt,erne, di inflazione.
Di qui la necessità assoluta di mettere ma~
no subHo ad un'qperazione chirurgi.ca sulla
spesa lpubblka, sia oentral,e sia degli enti lo~

, cali e di pIìevidenza, in modo da tendere al-
meno al pareggio £ra spese oorrenti ed en-
trate fiscali, ehminando gli uffici, gill uomi-
nie gli enti ìinutili, sopprimendo o decurtan~
do i contributi, riorganizzando la finanza re~
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gionale e lDca!l,e, le mutue eccetera, disponen-
do se Dccorre il blDcco delle assunzioni ed
ogni altra contingente misura opportuna.

Nel campo delle limprese poi bisDgna che
tutH gli imprenditori, siano essi pubblici o
semipubblid o (privati, siano iricondotti alla
regola dell'ecOlnomicità in senso stretto. Al
cDntrario, non solo noi abbiamo annacqua-
to il concetto di economiaità, imposto dalla
legge agli enti a partecipazione statale, 'ridu-
cendolo ad una vana parvenza rimessa a!ll'ar-
bitrio dell'oPIPDntunità politka, ma abbiamo
messo anche .la nostra migliore 'indust,ria pri-
vata, sia ,grande, sia media, sia piccola, in
condizioni di tale difficoltà da ridurla spes-
so allo stato di aonica passivMà, dipendente
dail credito più o meno agevolato o sussidiato
per sopravviver,e. E qui entra natunulmente
~n quesrtione il ,peso delle agitazioni sindaca-
li, dell'assenteismo, deJle interruzioni di Ja-
varo, nelle officine e negli uffici, accompagna-
to dall'onere dei oontributi ,assicurativi e da-
gli scatti della scala mobile, effetto e con-
causa insieme della Slpiirale in,flazlionistka. A
questo punto il proclamato principio di una
ecO'nomia 3iperta e concorrenziale diventa
un vano nome, e si rende neoessaria una fer-
ma iniz,iativa pDlitica governativa di fr.onte
ai sindacati, la quale pur rispettandO'ne le
funziO'ni e le libertà li induca a mantenere
un sano equilihrio fifa i costi e lÌ rendimenti
dene imprese, e non le trasformi in enti assi-
stenziali di occupazione ad ogni costo, ossia
,in definitiva a costo del contribuente e, quan_
do la parte prodUlttiva della naziO'ne sarà di-
venuta insufficiente, del dissesto e de:ll'in,fla-
zione. A questO' >tipo di confront.o fra sinda-
cati e imprese, sotto la direttiva ferma e ve-
ramente obiettliva deltl'autorhà politica, bi-
sognerà giunger,e, non già cedendo sempre
alla minaccia de,gli scioperi e delle occupa-
zioni, ma facend.o vaLere l'autorità giusta del
Gov,erno: là dove questo sarà possihiile .con

l'aiu>to della consapevole autodisdp1ina dei
sindacati tanto meglio, altrimenti occorrerà
ricordare che ,la legge e il pubblico interesse
sOlno superiori a qualsiasi ,interesse di cate-
goria, sia esso imprenditoriale, sia esso sala-

riale. Affiorano infatti oggi ogni tanto li segni

di una falsa solidarietà fra imprenditori e la-

voratori, in base alla quale si indulge da un
lato a <rivendicazionieocessive, sperando di
rivalersi poi sui prezzi .o sugli aiuti pubblici
e di far quindi pagare il conto alla generali-
tà dei consumatori. È una solidarietà che i
liberali condannavano in tempi passati, e che
si eser.citava mediante una comune invoca-
zione di dazi doganali Iprotettivi. Oggi non
vorrei che essa si Irinnovasse sotto ,il segno
di un insediamento consensuale nell'in,flazio-
ne: a Un tale prooesso noi saremmo contra-
ri oggi come lo erano i nostri maestri ieri.

La necessità di questa economia aperta e
autosufficiente, non parassitaria, si 'rivela an-
iChe più evidente per quel che riguarda il Mez-
zogiorno, dOlv,e rIa sviluppo industriale si è
spesso tradotto neM'impianto di industrie
passive, viventi una vita gl'ama e br,eve al-

l'ombra di finanziamenti agevolati.
Le grandi ,imprese, specialmente a .parte-

cipazione statale, vi hanno elevato le loro
cattedrali nel deserto, con un eLevato iCOSto
per ogni lavoratore addetto, e molte volte
con esilto economico negativo. Si vorrebbero
ora favorire Il'eaziende a più elevato tasso di
occupazione, ma il 'risultato non è migliore
quando tali aziende sfruttano per brevle tem~
po i capitali impiegati e poi iChiudono abban~
donando stabii1imenti e lavoratO'ri. NOon solo
le cattedrali, ma anche le chiese, le chiesuole
e lIe cappelle abbandonate nel desento sono
tristi monumenti di un solo faHimento. An-
che qui bisognerebbe assicurarsi che gli im~
prenditori, IPubblici o privaVi, siano in grado
di creare aziende vitali, capaci di resistere
all'aria fo.rte ma sana di una eCOonomi;:t
concorrenziale aperta.

Noi tuUi sappiamOo, onoJ1evoli colleghi, che
i problemi della spesa pubblica e dell'indu-
stria non esauriscono i temi di ,rinnovamen~
to economico e sOlciale che oggi si prOlpon-
gono alla nostra attenzione. I pDoblemi non
ci mancano: essi anzi ci assillano e ci so~
vraSitano da tutte le parti. Sul piano più
strettamente ,economico tutti conosciamo
quelli deU'agricoltura, della zootecnia, del.
la difesa del suolo, s111 piano economico-
sociale il problema sanitario, quello dell'edi-
lizia e quello dei t,ras.porti, sul piano istitu-

zionale e morale quelli della magistratura,
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della scuola ,e del risanamento della mora~
Htà governativa ed amministrativa.

Ciascuno ,di essi merite:vebbe un'ampia
tn\lttazione. Alcuni sono più strettamente
connessi rulle nostre necessità di bilancia dei
pagamenti, in quanto offrono possibilità di
sviluppi che non rkhi:edono forti importa-
zioni: questo vale: specia:1mente per l'agri~
coltura e per l'edilizia. Altri hanno un rap-
porto indiretto ma ,importante con i sacri-
fici che 'Oggi inevitabilment,e dovremo chie-
deve a tutti gli itru1Ìani per arrestare l'inva-
sione inflazionisltica; l'ammodernamento del
sistema sanitario, il miglioramento dei tra-
sporti, la efficienza ,imparziale della magi-
stmtUira, il ritorno alla severità selettiva ed
alla apolitkità degli studi, la garanzia del~
la competenza, so1erzia ed onestà dei diri~
'genti e dei funzionari pubblici possono of~
frire un compenso ,funzionale e morale a quei
sacrifici. Tutti 'dohiedono un enorme impe-
gno e rispetto e tutti noi dovremmo impe~
gnarci a ,ricercare le soluzioni che costano
,& meno, che non aumentano H peso di una

burocrazia svogliata Ci insoddisfatta. Sono
compiti Ipesanti che possonoesser,e a£fron-
tati solitanto con una certa unità di ispira-
zione politka: là dove subentra lo scontro
deMe concezioni politiche o ,peggio delle mire
cJient.elari queste grosse imprese civili non
possono che faHire. T,roppo spesso i proget~
ti di riforma, .Ie discussioni, i convegni a
proposito di questi argomenti hanno rivela-
to tali contrasti in misura scoraggiante, ~d
è mancata una chiara e concorde dÌJrettiva
politica per superarli. Anche que:sto alimen-
ta e giustifica la nostra sHducia, maturata
o rimai in dodici anni di penose esperienze.

Avviandomi aLla >conclusione, vorrei toc-
care ancora due altri argomenti impoI1tanti.
IJ primo è stato affrontato si può di,re da
tutti gli oratori nella discussione alla Ca~
mera dei deputati, ed è dif.£idle sottirarvisi'
è quello della criminalità politica e dell'or~
dine pubblico. È un argomento sco1Jtante,
che suscita >comprensihili reazioni passiona-
li; esso va guandato con serenità, chiarendo
e distinguendo, per evitare che le passioni
si inveleniscano neLl',equivoco e nella ,COll~
fusione.

Da un Ilato vi è un puro problema di cri~
minalità, e quindi di prevenzione e di re-
pressione. Qui do'Vremmo essere, e spero che
siamo, tutti pienamente d'a>ccordo.

Una società civile, una demoorazia libera
non tollera violenze di nessun 'genere, n~
individuali nè collet1iv,e; se IPUÒle impedi~
see, se non 'può ~rnp'edide le condanna e le
punisce. Si tmtti di azione privata o poli~
tiea, la violenza è sempre criminale; nessun
fanatismo di parte la giustifi.ca. Essa deve
essere repressa, da qualsiasi parte venga,
contr,o chiunque se ne valga non solo diret-
tamente, ma anche indirettamente, lmedian~
te istigazione, incoraggiamento, sovvenzione
o ,pmtezione di qualunque tipo. Siamo qui
nel campo del diritto penale e .dell'azione
di poiliziae giudiziaria. Il solo ramma,rico
è ,che questa azione non sia spesso abbastan~
za efificace nè nel prevenire nè nel ,reprime-
re, sollevando così dubbi insidiosi sulla obiet~
tività deUe autorità responsabili.

A questa semplice questione di crimina-
lità si intreccia tuttavia nella realltà pratica
una complessa questione politica, che sta
al fondo della nota polemica sulla formula
degli opposti estremisrmi.

Da un Iato si t,ratta di attribuire a que-
sto o a quel partito la iresponsabilità ,poli-
tica diretta o ,indiretta di ,t3llifa1Jtidelittuosi.
Ad esempio, la strage .di Brescia appare do-
vuta ad elementi di destra, il rapimento del
giudice Sassi a un gruPipo di sinistra con di-
chiarati intenti di sfida alle autorità e allo
Stato. Sia il Movimento sociale italiano, sia
il Parti to comunista s.confessano quegli ele-
menti e quei gl1UPlpi,e non ,risulta finora
aLcuna prova di complicità.

Ma la discussiolI1e si sposta allora sulle
dottrine, sugli uomini e sull'azione p'ÙHtica
dei partiti, per va!lutare~Hno a qual punto
esse si 'risolvano .in incitamento o incorag~
giamento, anche indiretto e non deliberato,
all'uso della forza. Poi la questione si allai'-
ga ancora al giudizio sulla compatibilità di
queHedottrine e di quelle azioni col man-
tenimento di un sistema demooratico ,libero.

E qui sia il ,Partito comunista sia il Mo~
vimento sociale HaHa:no .invocano rugualmen-



Senato della Repubblica VI Legislatura~ 14725 ~

1° LUGLIO 1974ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO302a SEDUTA

te, ma a fini appasti, la farmula dell'arca
cas!tituzionale; ill primo per desrnnere dal~
la Costituzione delila Repubblica il ricono~
sci mento della sua democraticità, il secon~
do ,per rivendicare la rposiziDne di unico rpar~
tito di opposizione, contro precisamente i
partiti di quell'arco costituzionale che co~
stituirebbero, secondo Iloro, il ,regime da com~
baNere.

Di fronte a questa ridda di questioni e
di contraddizioni, <ilPantito liberale non può
che rivendicar,e la sua piena !libertà di azio~
ne e di oritica, nel combattere non solo la
violenza e l'incoraggiamento dell'Ddio e del~
la violenza, ma a:nche quelle dottrine, quel~
le attivi!tà politiche e quei partiti che a suo
avviso tendono a 'regimi oontrari ad ,una de~
mocrazia libera.

In queSito senso non ricanosoe la formula
dell'arco castituzionale, perchè dal punto di
vista formale e giuridico tutti i partiti esi~
stenti, tanto più se irappresentati in Parla~
mento, sono ugualmente costituzionali fino
a ohe non siano disoiolti o dichiarati Hle-
gittimi secondo Je leggi dello Stato, e dal
'punto di vista palitico l'arco costituzionale
nDn può significare un rronte unico contro
il fascismo, fronte unico che non è mai sta-
to ricostituito e del quale i liberali non ve~
dono oggi la necessità. nel fascismo i libe-
rali nDn vogliono più saperne, e contro di
eSSD combatteranno sempre, ,ma secondo il
loro giudizio, la loro !responsabilità e le coa~
lizioni da loro <liberamente accettate.

Per intanto rimane oompito essenziale del
Governo ridare tranquiillità ai cittadini sltron-
cando e colpendo tutte le manifestazioni di
violenza, e bisogna purtroppo constatare che
i risultati della sua azione non sono stati
Hnma sufficienti.

Un'ultima osservaZ1one circa J'inquadra~
mento della nostra situazione nella situa~
zione internazionale. Tutti si rendono conto
che la continuazione di un nostro sistema
di ,economia ffiUlltiplaed aperta non rpuò es~
sere assicurata senza la nostra partecipazio~
ne al CODJtesto europeo ed occidentale. Cir~
ca il <contesto europeo non ci sono apparen~
ti divergenze: anche.jJ Partito comunista si
è ormai inserho in una politica di unione

euro,pea, mentre H Partito socialista VI c
sempre stato in posizione attiva. Quallto pe~
rò alla posizione oocidentale la situazione
è diversa. La posizione europea del Parti~
to comunista è sostanzialmente una posizione
di autonomia europea di fronte all'Unione
Sovietica ed al NOI1d America contempora~
nea:mente. L'acoettazione dell'Alleanza atlan~
tica da parte del Partita comunista, se pur
vi è stata in qualche affermazione iS01lata
mi è sempre appa'rsa di natura ta:ttka ~

contingente. In realtà l'Euro[Ja secondo tale
concezione ,dovrebbe essere un'Europa ill~
dipendente, fmmalmente equidistante da
Unione Sovietica ,e dagli Stati Uniti, ma so~
stanzialmente dipendente dal colosso sovie~
tko, per ovvie ragioni di Icontiguità geogra~
fica e di inferiorità nei rispetti del terdto-
rio, delle materie prime e della forza mi-
litar,e.

IlPwrHto socialista ha accettato ,il patto
atlantico con lealltà ma senza entusiasmo ,
e gli Sltretti suoi lega:mi 001 Partito comuni~
sta, che esso proclama di voler mantenere
e rw£forzare, sol1evano un g,rande ,punto in~
terrogativo sUilla continuÌ'tà e linearità della
sua politka occidentale. Ciò, per effetto del-
la coalizione di centro-sinistra, costituisce
un ulteriore ,elemento di ,incertezza sulla po-
litica atlant10a della Democrazia cristiana ed
in ogni caso un altro elemento di poss'ibile
f,rizione altl'interno della coalizione di go~
verno.

L'onorevole Presidente del Consiglio ha
giustamente partecipato alla firma della di-
chiarazione aNantica ,la scorsa settimana a
B.ruxelles. È una dichiarazione impoit1tante
che ,ristabilisce una atmosfera di collabora~
zione fra l'Europa le il Nord America non
solo nel campo della sicurezza militare, ma
anche in queHo della cooperazione economi-
ca. Questo atto era atteso e necessario per
s<upeirare un' era difficile di incomprensioni
e di diffidenze. Appunto per questo ci era~
vamo stupiti che Il'onOTev01e P,residente del
Consiglio, di ritorno da Bruxelles, non aves~
se menzionato questa Itappa essenziale della
nostra poHtica estera, che mantiene eraf~
forza un legame ev.identemente indispensa~
bile fra ,la sicuvezza e la Hbertà dell'Europa
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e 11'Alleanza atlant1oa, come fondamento di
ogni possibile unità politica europea, e di
ogni possibile poHtiica di intesa e di scambi
con .l'Unione Sovietica e con l'Est europeo,
nonchè nello stesso MediteITaneoe con il Me~
dio Oriente. Noi d auguriamo che il silen-
zio del Presidente del Consiglio non avesse
un significato di esitazione e di timidezza di
fronte alle esigenze di una sempre più in-
vadente politica dei nostri partiti di sini-
stra. È una preoocupazione che non può non
contribuire alIgiudizio complessivamente ne~
gativo ohe noi continuiamo a :formulare sul-
la capacità di questo Governo di tradurre
le sue intenzioni in ,rea1tà.

Riassumendo: per noi oggi il nemico nn-
m,~ro uno da combattere è l'in£lazione, con-
tro la quale oocOlrrono sia provvedimen ti
urgenti e rigorosi di natura oreditizia e di
natura fiscale, sia provvedimenti di :fondo
sulla ,riduzione deIrla spesa pubblica, e sul
risanamento delle imprese sia priViate sia
pubbliche o a partecipazione statale su basi
di rigorosa eoonomidtà.

Noi non riteniamo che questa nuova edi-
zione di governo di oent'ro-sinistra d dia
maggiore affidamento dei precedenti di po-
ter >attuare sia ~e ,misure d'emengenza per
arrestare J'inflazione, sia le misure di fondo
per combatterne le cause.

,GiustiHcano ill nostro atteggiamento vec-
chi e nuovi segni delle contraddizioni e del-
le debolezze di questo Governo.

Le misure fiscali con il loro rapporto con
le misul1ecreditizie d sono state acoennate
sommariamente e appaiono ancora subordi-
nate agli inoontri coi sindaca'ti: in queste
condizioni noi non siamo in g,rado ,di valu-
tarIe e non riteniamo che chiamare i sinda-
cati a integral1e .il !risultato dei dibattilti paro.
lamentari costituisca una corretta procedu-
ra costituzionale.

L'esperienza del decennio di governi del
centro-sinist,ra ci dimOlst'y,ache neI ,periodo
1963-1973 il ritmo deJla produzione si è iral-
lentato, il pOlpoIo italiano ha ~peso più di
quanto produceva, ha 'r1dotto paurosamente
gli investimenti e ha male impiegato ill de~

naro 'pubbHco: dò non ci dà alcun affida-
men to per l'avvenire.

La stessa esperienza d insegna che .l'esi-
genza fondamentale di salvaguardare in Ita-
ilia una economia aperta, competitiva, fon-
data su sani cOInti economioi, è messa sem~
pre più in Ipericolo dall'allargarsi di econo-
mie deficitade e parassitarie, non solo nelle
imprese ,parastatali ma persino in queUe pri-
vate, e specialmente nel Mezzogiorno: dò
anche per effetto deLLecrescenti pressioni
sindacali e della oonseguente degradazione
della produHiviià aIrle quaH non si oppone
una sufficiente azione governativa.

Le IcaTenze di azione politica del Governo
continuano a risiedere nelle interne contrad-
dizioni tra i due principali partiti della coa-
lizione, nell'arrendevollezza del Partito socia~
lista di fronte all'azione esterna del Parti-
to ,comunista e dei sindacati, nonchè nei con-
trasti interni alla stessa Democrazia cristia-
na e tra i partiti di maggioranza.

In questa situazione il Partito liberale, pur
essendo disposto a considerare con serie-
tà e ad appoggiare consenso diresponsa-
bilità quelJe misure di ,emergenza o di fon-
do che appa,rissero çonfonmi alle gravi ne-
cessità del momento, non può che !Confer-
mare la sua sfiducia nel .presente Governo.
(Applausi dal centro"destra).

IP RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore Carollo. Ne ha facoltà.

C A R O L L O. Signor Presidente, si-
gnor PreS'idente de[ Consiglio, onmevoli col-
leghi, {{ Non intendo gestire .l'inflazione », ci

diohiarò l'onorevole La Malfa a febbraio di-

mettendosi da ministro ,del Itesoro in pole-
mica allora ~ polemica aperta ~ con il Mi-
,nistro ,del billando.

La MaMa non può certo considerarsi un

uomo ipolitioo che agisca per interesse ege-

monica del suo partito invece che per inte-
ressi obiet!tivi del !paese: nè può dirsi che

il suo partito pur nella dimensione mode-

S'ta dell' e1ettorato rappresentato sia in crisi:
chè anzi si ritiel11e partecipe della vittorÌa
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nel referendum nonostante altri partiti ab~
biano tentato di attribu1rsene il monopoHo.

Le divergenZie quindi sulla politica finan~
ziaria, che sono esplose con le ultime dimis~
sioni del gabinetto Rumor, respinte dal Pve-
sidente della Repubblica, e che possono es-
sere ragionevolmente .ricondotte, rulmeno !per
larga parte, alle originrurie divergenZie tra
La MaLfa e GioIitti, non sono nate nè dal
.presunto egemonismo !pO'litico della Demo~
crazia cristiruna nè dalla sua crisi interna
che il Partito comunista indica come la vera
causa deH'incapacità del ceI1itro~s,inistra di
risolvere i gravi problemi dell'attuale situa~
zione economica italiana. Direi che soltanto
un certo caparbio ed interessato daltonismo
polÙico può vedeve il verde dov'è il rosso 'e
viceversa.

Gli è che, per quanto sia comprensibile
e direi anche naturale che Je interpreta~
zioni della situazione ,economica del nostro
paese non siano identiche per tutti ,i quattro
partiti di centro-sinistra, ,ed ,in particolare
ideI1ltiohe non sono e non erano ~le,propo-
ste dei Ipiù efficaoi rimedi indicati ,per la
cura delle malattie .congiunturali e struttu-
rali della nostra reahà economica, bisogna
pur convenire che forse non ci sarebbero
state la crisi di febbraio e specialmente que~
st'ultima se nell'esame dei problemi di na-
tura eoonomica, certamente gravi, complessi
ed urgenti, le fO>rzepOIlitiche non av,essero
introdotto interessi almeno apparentemen~
te estranei ai medesimi problemi.

È avv,enuto però .che proprio interessi
es'tranei ed anomali 'rispetto alla particolare
natura dei temi e degli ind1rizzi di ,politica
economica si sono aggiunti e mescolati e
il tutto èrisuiltatOl naturalmente distorto e
confuso. Portare, ,per eseffilPio, nell'analisi
della shuazione econOlmica, da parte di tutti
i partiti e quasi della generalità della stam~
Ipa,ill peso di una I£orzata e certo non sere-
na interpretazione di parte dei risultati del
referendum e pretendere che la ,rioerca dei
,provvedimenti di S!tabilizzazione congiuntu-
rale della nOlstra economia fosse fatta an
funzione di sCOlpipolitici che con la situazio-
ne economica aveVaJllOben pOlca a che ve"

dere non ha certo fadlitato 101 sforzo di.
quanti hanno il dovere di studia're il modo
di far uscire soLlecitamente iJ paese dalle
difficoltà presenti.

Il ,paese infa.tti ha più bisogno ~ lo ha
detto il P,resident,e del Consiglio ~ di stabi.~
lità e coerernza nell'azione politica del Go~
verno che di una estemporanea interferenza
di poteri estranei nella vita interna .della De-
mOlcrazia oristiana.

La crisi attuale del nostro sistema eco-
nomico non nas.ce quindi dalla crisi della
Democrazia cristiana, cOlme intendonO' far
credere la sinistra politica e la destra con-
£industriale, oggi obiettivamente convergen-
ti su posizioni similari, come d'altra pa1rte
è avvenuto nel,la storia d'Italia tutte le vol~
te in cui lo sviluppo industriale ha t'rovato
conv,eniente fondarsi sull'inflazione.

L'inflazione è Un guadagno per il debito-
re e cioè per chi invest,e il dsparmio altmi
mentre è una perdita per il ereditare, e ere-
ditare è anche l'operaio che presta il suo
hvoro per averne un compenso di realle e
stabile valore.

L'inflazione debiHta la democrazia neUa
Hducia del popolo e nell'azione concreta:
e la democrazia non sempre si concilià con
la cUilturae l'interesse ddle grandi concen~
trazioni di destra cOlme delle opposte pro-
spettive storiche di estrema sinistra.

La orisi attuale del nostro sistema econo~
mica che, per sua stessa natura, finisce col
pesare negativamente sul.la stessa realtà de-

mocratica, nasce principalmente da un cer~
to tipo di azione che il centro~sinistra è an-
dato svolgendo non da ora, ma da alcuni
anni a questa parte.

E neLl'azione e nel carattere di questo
tipo di oentro-sinistra, che negli ultimi anni
ha accumulato e sedimentato le condizioni
del malessere ,economico attuale, la Demo~
crazia cristiana nOn ha esercitato alcuna azio~
ne egemone chè, anzi, se essa un rimprovero
merita, è di non avere sufficientemente fat~

to presenti e, per quanto possibile, fatto
correggere le rkor,renti degenerazioni.

11 grosso problema che sta ora sul tavolo
del governo Rumor e ,che ha dato luogo ad
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un lungo t'rav~glio palitica è quella della
inflaziane e naturalmente qrueUa dei rime~
di perchè sia superata. Ma a'in£laziane che
rende di~£ficile all'Nalia l'approvvigianamen~

tO' delle materie prime in campa internazio~
naIe e che quindi potrebbe minacciare se~
riamente la sviluppa del nostra paese; !'in~
fla zione che, se permette ad un certo tes~
suta imprenditoriale di pagare con fioneia
svalutata i debHi a media e lunga termine.
candanna ad un tempO' il lava,rataDe a ve~
dersi bruciati rapidamente gli aumenti sala~
riali che gli sana pur castati lunghe e pe~
sa:J.ti giarnalte di sciaperi; !'inflaziane che.
in definitiva, danneggia irrimediabiJmente
il piccala e media cetO', nan avendO' ,essa
~deguate difese, è el'effetta di una palitica
della spesa pubblica ,e privata che dal 1970
III poi ha lentamente ma inesarabilmente
maturata e creata le candiziani dalle qua1i
non pateva nan espladere la crisi ecanomi~
ca di aggi.

Oggi Rumor è castr,etta a gestire appunto
gli effetti cumulati ed esplosivi di questa
ce::ta tipO' di paliltica pregressa del centra~
sinistra in cui l'incidenza deilla sinistra non
è stata certa secandaria.

Bisagna anestamente ricardare che ptra~
pr<ia dal 1970 si incaminciò ad imprimere al~
la politlica della spesa pubblica un indirizzo
eS;Jansivo e 1e l'ellazioni preliminari dei bi~
lanci della Stato si compiacevanO' di affer~
mare ,n principia che bisagnasse dilatare la
domanda e che conseguentemente apparisse
utHe d>ilatare N trasferimentO' di ,risarse ma~
nctarie alle famiglie.

Lunga questa scia si mosserO' naturalmen~
te ben presta gli enti locali, gli enti mutua~
listici e previden1Jiali, si mi,se il.11mota il

meccalnli'sma deUe rivendicazioni settariali,

aumentaronO' casì le spese carrenti in misura
superiore all'aumenta delle risorse reali del
paese; anzi lo Stata non realizzò più alcun

J:1isparmia e cioè nan riuscì a campiere inv'e~

stimenti produttivi can i mezzi farniti dal

suo redditO' tributaria.

I\umentò di anno Ìin annO', fatalmente, Ja

base manetaria per le esigenze correnti del

Tesara e, però, nonastante che la domanda

dei consumi diventata maggiare per queste
vie avesse dovuta aiutare il sistema produtti~
va, questo si trovò necessariamente nelle con~
dizioni di garantire ai propri lavaratari un
Hvello salariale equiparata ai J'ivelli nuovi
di consumi e di vita.

E la fece trasferendO' in termini manetari
risorse superiori a quelle che fisicamente
riusciva a produrre e annullandO' casì caiD.~
seguentemente il vantaggiO' che sarebbe da~
vuta derivargli daLla dilataziane della daman~
da Ì'nterna.

In questi anni tutta la srniS'tra accademica
e palWca si adaperò per dimastrare appun~

tO' l'utilità di questa indirizzo generale della
spesa tearizzanda il principia che la sviJIu,p~

pO' economica davesse dipendere nan t~nta
dall'equilibriO' dei casti e dei ricavi, dell'of~
ferta e della damanda, ma dalla preminen~
za di questa ultima sulla prima come mezza
stimalante e catalizzatare degli aumenti de~
gli investimenti e del mig:1ioramenta tecna~
lagJco e qualitativa della praduziane.

Propria allora si tearizzava ciò che magari
avrebbe sensO' e fondamenta in un sistema
ecanamico di cui nOln si vaglia pregiudi,ca.re
la redditività degli investimenti, ma di cui si
vaglia saltanta adeguare H pigro sviluppa ail
suo stessa patenziale, si 'teaJ1izzava, diceva,
il principio secanda il quale !l'aumento delle
spese correnti pubbliche e private in misura
superiore alla redditività degli investimenti
fasse la candiZJiane attima!le per aumentaI'e
gli investimenti e atbraversa gli aumenti ga~
r~ntirme la redditività. Ci siamO' casì travati,
un annO' dietrO' l'altra, con un va lume di mez~
zi monetari superiare al valume delle risorse
reali agricole ed ÌindustriaH.

E fu !'inflaziane, nata appunto nan salo
dalla squilibrio fra damanda ed afferta ma
anche dalla rattura del rapparta fra beni
pradotti e beni da investire a mezzo del ri~

sparmia d'azienda, 'Ìvi compresa la grande

azienda che si chiama Stata.

Di questa pali1Jica la Democrazia cristi:~na

non ha ,respansabilità superiori a quelle de~
gli al1Jri partiti aHeati sicchè non può nall1

apparire ingenerasa attribuiirne aggi le colpe

ad una sua presunta egemonia. E siccame
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in economia gH eHetti di un indirizzo erra-
to non si scontano immediatamente, ma
emergono nel tempo lungo, ed essi s'impOlIl-
gono con evidenza solo nel momento in cui
espilodono con tutta la ca~ka dei difetti ac-
oumulati, ci troviamo sO'lt3JD!tooggi di fron-
te ad una deHe più signMicative esplosioni
deHe conseguenze di una :poliJtJica che andava
tempestivamente corretta. Adesso ci chiedia-
mo: è giusto combattere !'inflazione e con-
sideralre questa lotta come preliminare e con-
dizionante rispetto a qualsiasi altra azione di
politica economica ivi compresa la politica
di interventi strutturali nella nostra eco-
nomia?

Che sia giusto nessuno 10 mette in dub-
bio perchè tutti sono e siamo convinti che
costruire ,sull'in£lazione è un po' comprare
la legna allo scopo di venderne ,la cenere.
Naturalmente .la creaZJione di una liquidità
monetada aggiuntiva, commisura:ta aJ1l'au-
mento reale dei beni e al neoessario scam-'
bio degli stessi all'ill1Iterno e all'esterno di
un pa~se, è un fatto .fisiologico e positivo
anco1'chè produca un ce1'to itassomflazioni-
stieo.

Da quindici anni a questa parte è aumen-
tata costantemente la liquidità mondiale in
rapporto ad un aumento medio del 10-12
per cento annuo deU'interscambio interna-
zionale. E sebbene ne sia derivata una gra-
duale spinta inflaz:ionistica, pure essa è sta-
ta Hsiologica e salutare.

Noi siamo invece oggi in presenza di una
inflazione patologica e ad essa non possono
essere applicate le stesse regole che valgono
iflei confronti dell'inflazione fisiologica, nono-
stante da qualche parte si oontinui a soste-
nerIo. Eppure 'proprio questo tipo d'inflazio-

ne giova a qualcuno. A chi?

Giova ceI1tamente ai grandi complessi iln-

dustriaH la cui redditiviltà degli investimenti,
pregiudicata dagli scarsi ricarvli, verrebbe sod-

disfatta, e talvolta 'largamente, dal diminui-

to valore della moneta e perciò dail diminuito
peso dell'indebitamento; giova agli operatori

di valuta sul mercato internazionale, aIÌ rial-

zisti di borsa che operano a riporto, ai grup-
pi stranieri che possono, in GÌJ:1costanze del

genere, comprare facilmeJ1Jte i nostri com-
plessi ilndustriali o agricolo-lindustrialli; agl<i
imboscatori di materie prime che aspettano
il rialzo dei prezzi. E infatti alppena la De-
mocrazia cristiana ha mostrato il fermo pro-
posito d'impiegare seriamente tutti i mezzi
forniti dal credito e dal fisco per combat-
tere l'inflazione e di considerare questa lotta
come preliminare rispetto a qUa!lsiasi altra
pur necessalrla azione di stabillizzazione e pro-
'pulsione della ,nostra economia, SO\110insorti
contro di essa proprio i grandi gruppi con-
HndustriaJi.

Ed hanno chiesto, e chiedono, che il volu-
me dei mezzi monetari fosse ben piÙ elevato
di quello obiettivamente disponibile e cioè
che fosse mantenuto un tasso inflazionistico
superiore ai livelli fisiologici. Ed hanno, c'era
da aspettarselo, tentato di nascondere i loro
veri interessi e le vere ragioni 'del loro com-
portamento dietro il paravento della difesa
della piccola e media industria. Questa si
trova certo in difficoltà quando il credito
non viene ditlatato, ma proprio essa, la pic-
cola e media iÌndustria, che pure in Italia
rappresenta J'SO per cento della produzione,
si troverebbe in difficoltà maggiori quando
si venissero a creare condizioni di abnomni
sp1nte 1nflazionistiche se 110n altro per le
seguenti ragioni.

11 sistema produttivo imperniato sulla pic-
cola e media azienda è generalmente manu-
fa:ttur1ero e la sua vitalità è appunto legata
al consumo dei suoi prodotti. E poichè il
reddito di 'lavoro degli operai, impiegati, la-
voratori autonomi, ar,tigiani, coltivatori di-
retti, non può mai reggere il passo con le

spinte in£lazionistiche, quale che possa essere

,l'azione dura dei sindacati, sii ha la conse-
guenza che gli stipendi ed i sa'lari finiscalno

a poco a poco Gon r esaurirsi nella compera

dei generi di prima necessità, creando per
gli altri beni situazioni di recessione.

O può anche accadere, come da tempo già

accade, che la piccola e media industria che

lavora per conto della grande industria non

riesca a spUinta1re automruticamente con que.

st'ultima prezzi adeguati a'lla costante lievi.

tazione dei tassi d'inflazione.
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Se quindi l'inflazione colpisce tutti ed in
particolare i percettori di reddito fisso come
i [lavoratori, essa colpisce ad un tempo la
piccola e media imprenditol1ia più che la
grande canoent1razione capi:talistica.

Con quale logica allora il grande tessuto

oonfindustria'le si straccia oggi le vesti in fa~
vore della piccola e media aZJienda, propo-

nendo il mantenimento di una ilinea crediti-
zia più ampia di quella prevista, che, se il
Governo l'accettasse, produl1rebbe ne11e at-
tuali circostanze un danno maggiore degli

stessi vantaggi che pure sarebbero auspi-
cabili?

Alla luce di queste considerazioni si do-
vrebbe ricavare !'impressione che, sì, SOiD'O

tUltti d'accordo nel combaaere il'.infl azione ,
ma non c'è in tutti uniformità d'inter'essi.

E principalmente non tutti sono d'accor-
do nell'accettare la manovra creditizia ,e mo-

netaria come mezzo necessario per la stabi-
lizzazione della nostra economia.

Non c'è dubbio che togliere alla produzio-
ne ed agli scambi del nostro paese un certo
volume di mezzi monetal1i è un ,po" cO'me rto-
g1iere deJ sangue ad un anemico.

Vorrei domandare: ma è proprio vero che
il nos\!:ro apparato produtHva manchi di ca~

pitali? Non è piuttosto vero che da tempo
non pO'chi capitalli sono clandestinamente

espO'rtati e tuttO'ra la nostra bilancia dei pa-
gamenti denuncia un fO'rte pasSlivo prO'prio
per la parte relativa al movimento dei ca-
pitali ?

E non è anche vero che numerasi opera-
tO'rieconO'mici hanno aumentato in misura
abnorme le scorte di~ materie pdme e semi-
lavora t,i per imboscarli ne11a speranza che i

iIoro prezZii contilnuasseto a dilatarsi sui mer-
cati mondialli o !'inflazione italiana conti-
nuasse a svihre il valore della moneta? Non
è vero che pareochie grosse concentrazioni
industriali, operando a mezzo delle rispettive
anonime società finanziarie con sede aH'in-
terno del paese e preferibilmente all'estera,
hanno tentato, ininterrottamente da un anno ,
grosse operazioni speculative in campo vaJlu-
tario e finanziario?

Era noto a tutti che aspettavanO' b caduta
vertkale della lira a fine maggio e la ripresa
della quotazione del dollaro e 'per questo
grosse compere anche a l,i,porto di valuta
straniera erano state fatte nei mesi passat,i.
Già natevoli perdite avevamo subìta a causa
del1'aocorta politica d'intervento della Ban-

ca d'Italia e della coincidenza di altri fattori
negativi che hanno inciso nella provv1Ìsta de~
gli eurodoHari, ma/non c'è dubbio che la rspe-
oulaziane italiana sperò molto di rifarsi pun~

tando sulla straordinaria difficaLtà di aggiu~
S'tamento della nostra bilancia dei pagamenti
e implkitamente, sembrerebbe paradossale,
sulle spinte inflazionistiche che avrebbero fa~

talmente impresso certe proposte caldeggiate
dalle sinirStre.

Questo tipo di di speculazione non si hloc-
ca con i semplioi controlli fiscali e polizie-

schi Q con le denunce e le candanne moraH
e neppure con la minaccia di provvedimenti

di 'accertamenti punitivi che ben si sa quan~
1:0 siano diffidli ed inagibili, in una econo-

mia di mercato che è poi l'economia ,libera
dell'intera Europa.

Ques'Ìoti'pa di speculazione che stava per
mettere in ginO'cchia l'economia italiana, per~
chè essa è, ed è stata, una delle cause più

incidenti della nastra crisi valutal\ia, si com~
batte sottraendole i facili mezzi monetari e

crediJtizi all'interno nel momento in cui essa
trasferisce capitali propri all'estero.

Certo, gH effetti dei provvedimenti adottati
e che ,tutti ricordiamo non possO'no essere im~
mediati, come nessun effetto è immediato in
economia; ma s'intravvede fin da ora un
qualche risultata che ci lascia sperare per

.
il meglio nei futuro prossimO'.

Non credo che col 50 per cento del depo-
slito previa infruttifero, col 50 per centO' del
depasito dei capitali da espartare e con la

non dilatazione de] credito ordinario. possa-
no continual1e ancora a lungo le fatturazioni
false, gli accumuli e relativi imbO'scamentì di

scorte, le aperazioni vaJutaI1ie a 'riporto: tutte

cose che nellaro insieme hanno oontribuito
in misura notevole al deficit deJla nostra bi-
lancia dei pagamenti ed in particolare al di-
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scredito dell'Italia nei confront,i dei centri
finanziari internazionali.

Eoco: ritorna sempre il discorso sulla bi-
lancia dei pagamenti e non tutt,i però mo-
strano di voler annettere importanza fon-
damill1!tale al suo equilibrio.

Eppure è noto che oggi le eoonomie na-

zi0'mdi sono e debbono essere economie di
scambio ed esse si sviluppano e si potenzia-
no garantendo O'ccupazione ed alt~ livelli di
vita in misura in cui gli scambi riescano
ad allargarsi .in :tutto ill mO'ndo. Si tratta evi~
dentemente di uno scambio basato sul rap-
porto che già Marx aveva giustamente inka-
vlisto per li tempi futuri come scambio « mer-
ce-moneta~mel'ce ».

In quesito quadro la funzione della mo-
neta, come gli esperti ci insegnano, è simÌile
a quella di un lubrifka:nte che c0'nsente iil
movÌimento senza attrito del meccanismo di
scambio.

CO'sa succede se in una macchina l'olio de-
grada o finisce?

Nell'economia di un paese sucoede che gli
scambi si spezzano, diventano disordinati ed
inoostanti, deboli e rkatta:ti, e fatalmente
1'economia entra in crisi provO'cando disoc-
cupazione e miseria. Difendere oggi la nostra
hi<lancia dei pagamenti eon ;la difesa della
lira ed affidarne il felice esito non sempl'e
e non soltanto, perchè !lOll è sempre possi-
bile, ai presNti ma alla lotta o0'ntro la spe-

culazione è una oondizi0'ne essenziale per
garantire <il lavoro ed il ilivello di vita civile
al,le nostre popolazioni.

La destrà con£i:ndustriale protesta: e si
capisce.

Ma perchè prO'testa anche certa sinistra,
ponendosi obiettivamente su posizioni che

alla destra fanno comodo?

Dice Lama: «Sono state pl'esentate sOllo

misure di carattere congiunturale che non si
pongono neppure l'obiett-ivo di preparare, al-

meno per il futuro, cambiamenti significativi

neMa politica economica e di Isviluppo ».

Ed ha ragione Lama nel I1Ìconoscere ai
provvedimentii, o almeno a taluni, del Gover-

no un carattere cO'ngiunturale. Essi sono so-

stanzialmente congiunturali. E nO'n potrebbe
,essere diversamente, chè sarebbe veramente
paradossale immaginare una stretta crediti~
zia e monetaria espressa ed applicata nelle
varie forme tecniche attuali come la costan-
te della nostra ecO'nO'mia presente e futura.

Ma, in coscienza, sarebbe realistico sperare
ndila ripresa equiHbrata deHa nostra econo-

mia senza ,riuscire prelHminarmente ad elimi-

nare dal suo tessuto almeno una larga parte
dei fautori patologici che ne compromettono
la salute?

Certo può aocadere che le speculazioni e

l'egoismo di numerosi operatori economid
continueranno a creare condizioni di d,isor-

d1ne valutario e commerciale! E nonostante
,la rigidità de.lle misure adot.tate riusciranno

ad apriiI1s,i dei varchi, aggravando così la

situazione deHa nostra economia vista nel
suo complesso! Se questa circostanza doves-

se avverarsi, aHara ne sarebbe travolto lo

stesso sistema. Allora rimarebbero forse ,in
pochi a riconoscere la superiorità di una

economia libera nei confronti di una econo-
mia i cui mezzi di produzione e di scambio
siano soltanto dello Stato e daUo Stato auto-

nitariamente e per'Ciò facilmente manovrati

in quallsiasi mo.mento..

P'referiamo pe:rciò sperare che nel prossi-
mo futuro si ~realizzi una inversione di ten~

denza nel senso che, diminuito i:l deficit del-

la bilancia dei pagamenti, allentata la neces-

sità di aumentare ogni mese sempre più la

base monetaria e fermata conseguentemente

!'inflazione, quanto meno ai liveLli dell'infila-
zione mondiale, si potrà e si dovrà pensare
ser,iamente alle misure di carattere struttu~

l'aIe slia per quanto 'riguarda il potenziamento
del :mddito sia per quanto riguarda la sua
più equa distribuzione individuale e socirule.

Oltretutto il più gmnde ideale della democra-

zia non è so,lo quello di mettersi al servizio

della mO'ltiplicaz,ione deLle ricchezze di un
paese, ma anche e principalmente quello di

mettersi a servizio della giustizia nella di~

stribuzione fra i cittad1ni de1!e ,ricchezze mol-

t1plicate.
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Presidenza del Vice Presidente 5 PATARO

(Segue C A R O L L O). Le proposte dei
sindacati concernenti l'abolizione degli enti
inutili, la sospensione della efficacia della
legge SUiicombattenti, ,la mobHità delle f.orze
d:;l lavoro' purchè non riguardi soltanto
il pubblico ,impiego, la riduzione dei posti
oGcupati dall'alta burocrazia ed il blocco deJI-
le assunzioni, aggiungerei, nell'ambito degli
enti locali, possono considerarsi, più che ra-
gionevoli e realisti che, addirittura necessarie.

Bisogna però onestamente convenire che
gli effetti riduttivi sul volume della spesa
pubblica, determinabili con li provvedimenti
proposti, non sono immediati mentl'e rimane
,immediata la necessità di 'fìrenare l'mflazione
e stabillizzare i nostri rapporti commerciaili
e valutari con l'estero.

Ma, ne convengo, gli effetti ,recessivi dei
provvedimenti in corso Illon servono a fad1i-
tare, potenziare, dilatare nel tempo breve gli
investimenti produttivi per UIll verso e quelli
sociali per l'alt:w verso. Certo, potremmo fin
da ora programmare grossi impieghi di ri-
sorse finanziarie dando per 'scontata un'ilJ1Jf1a~
zione di tipo sud-americano. Ma chi finan-
zierebbe in defìinitiva un'operazione del ge-
,nere? Non Ila speculaZJione perchè anzi vi si
troverebbe dentro come il pesce nell'acqua,
non i destinatari e gestori delile risorse mone~
tarie acquisite per i vari canali del credito
e della lievitazione fatale dei prezzi. A pagar~
ne il prezzo sarebbero i lavoratori dipendenti
ed autonomi, le piccole e medie imprese, i
risparmiatori. I lavoratori infatti già sanno
che dopo cinque anni di corporative ~ e non

sempre armoniche ~ riveneLicazioni salariali
e normative hanno guadagnato il 51,40 per
cento del valore Illominale dei salari, ma han-
no perduto il 50 per cento di valore reale.
Ed oggi non hanno torto se protestano e di-
mostrano una dura inrequietezza polemica
m~iconfronti del govermo poHtico e di quello
sindacale.

Ma proprio per questo bisogna fin da ora
pensare di fornire loro una casa H cui prez-
zo non sia pagato in termini di distruzione
del valore reale del sallario ed un'assistenza
sanÌitaria, scolastica, previdenzliale che non
comporti la riduZJione dei ,oonsumi di altri
beni essenziali.

Bisogna quindi affrontare e risolvere i pro-
blemi di carattere congiunturale perchè rpre-
liminari ed essenziali nelil'attuale dI'costan-
za, ma certo bisogna farIo in funZJione del
potenziamento e rinnovamento deHe st:rut~
tu re economiche e sociali del nostro paese.
Al riguardo OOOOHonoperò capitali ed i capi-
tali si J"'eperiscono:

1) non sprecando quelli che si hanno;

2) aumentando ill reddito a mezzo deil
pieno sfruttamento eLi tutto H potenzia~e
produttivo del paese;

3) ottenendo ~~ se necessario ~ da altri
paesi quelle ricchezze necessarie che non si,
è ancora in grado di produrre all'intermo
del proprio.

La stabilità politica cui ha giustamente
fatto riferimento il Presidente del Consiglio
e cioè la volontà delle forze di centro-slinistra
di guardare più alla difesa globale dell'eco-
nomia e della demoorazia che non al modo
come indebolire un partito alleato di fronte
all'elettorato potrebbe garantire le prime
due condizioni nelle quali il Ireddi,to non si
spreohi e piuttosto cresca.

Ma la terza via, lungo la quale sia possi-
bile aocedere all'ut,ilizzo delle ricchezze pro-
dotte neB 'ambito , ad esempio, del MEC per
gli investimenti propri, è percorribile solo
quando siano soddisfatte cle prime due COil-
dizioni.

Nessuna solidarietà eurorpea ed occidentale
è seriamente invocahile finchè l'Europa del
MEC ed i paesi amici dell'occidente siano
convimti che la cessione tempo'ranea di Ulna
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quota soLidale deLle loro ricchezze somiglie-
rebbe al versamento dell'aoqua nel paniere.
Dobbiamo diventare quindi credibili e per
diventarlo occovre saper dimostrare che !'in-
flazione imputabile a difetti o abusi o colpe
del nostro s,istema sia stata bloccata e supe-
rata. Da qui l'importanza dei provvedimenti
congiunturali quale premessa di credibilità
all'esterno e di ,disdplina organizzativa e pro-
duttiva all'intermo.

Attribuisco partkolare importanza al con-
corso di capitali esteri perchè sono convin-
to che se vogliamo potenziare il nostro ap-
parato produttivo per raggiungere la piena
occupazione al Nord come al Sud del paese
e se vogliamo ad un !tempo dOltare la nostra
società di più costosi servizi in campo sani-
tario, scolastico, deLla edilizia popolare ,e se
vogliamo fare queste cose nel tempo breve
data !'incalzante, ~nquieta ed ormai infrena-
bile spinta della popolazione, ci potremo ,viu-
scire solo a condizione che alle ,risorse reali
da noi prodotte si aggiungano Irisorse soli-
dali degli altri paesi amioi, dell'Europa.

Quando si pemli che per soddisfare le esi-
genze del conto impegni della Cassa per H
Mezzogiomo per LI biennio 1974-1975 occor-
rerebbero 5.268 milial'di senza considerare
gli incentivi per il 5° centro siderurgico e
per iil centro metallUI1gico della VaLle del Be-
like, quando si pensi ancora che tali impegni
non esaurisoono i programmi di rinasdta del
Mezzogiorno e che al volume dei capitali
necessari per lo svilu"ppo del Mezzogiorno
occorre aggiungere quelli per la riforma sa-
nitariae gM altri per l'edilizia popolaI1e e
sovvenzionata e per il potenziamento delle
feHovlle, per il consolidamento delle strut-
ture produttive nel Nord, per i trasporti ur-
barri e per quelli m2.rittimi, ben si capisce
che, fidando soltanto nelle nostre autonome
risorse, tutte queste case potrebbero, sÌ, es-
sere realizzate ma in un tempo lungo e con
una programmazione piÙ seria, funzionale e
meno accademica di quella fino ad oggi spe-
rimentata.

Ben sappiamo però che .la nostra demo-

crazia tanto provata oggi dalla persistenza

di problemi irrisolti e dalla conseguente cOln-
testazione sempre più larga e pressante di

coloro che cominciano a non avere la neoes-
saria f:iducia in un sistema lento e disper-
siva non può aspettare i tempi lunghi senza
pregiudizio per 1131sua stessa sopravvivenza.

OccoLTe quindi accelerare i tempi, metten-
do tempestivamente ordrne nelle nostre co-
se per essere credibili verso il resto del mon-
do dal quale sarebbe leerto sperare la neces-
saria soHdarietà finanziaria. In questa pro-
spettiva di sviluppo dalla cui realizzazione
dipende in gran parte Ila sopravvivenza della
democrazia in ItaHa nessuno può, 'per 131con-
tiraddizione che non consente, volere la reces-
sione fomentatrice di 'nuovi più pericolosi
sommovimenti sociali.

Però ognuno realisticamente ammetta che
il secondo semestre del1974 partrà essere sol-
tanto impegnato ad una politica di difesa e
di stabilizzaz,ione propedeutica alla suocessi-
va fase di programmazione dei necessari in-
vestimenti in campo Iproduttivo e sociél'le.
Lo ha detto oltretutto 10 stesso onorevolle
Gio.litti quando ha letto la ,relazione prelimi-
nare al bilancio.

Si dke però che la mancanza di liquidità
nel sistema fLnirà col creare le condizioni
ddla più dolarosa recessione specie se ad
essa si aggiunge 1131stre:tta fiscale con la quale
si spera un prelievo di almeno 3.000 miliaI1di
dei cansumi :privati.

Eppure bisognerebbe riflettere sul fatta
che già da alcuni anni a questa parte e per
tutto il tempO' in cui la stretta oreditizia non
è esistita, anzi è esiiStita un indi'vizzo oppo-
sto e cioè una espa:nsiane della spesa e deHa
domanda, un'inclinazione costante ai consu-
mi dei beni durevoli, un ritmO' sostenuta
nella c:ircolazione di liquidità monetarie,
numerose aziende hanno ugualmente chiu-
so, avviando i lavoratori in cassa integra-
zione ed altre az,iende si sono rifugiate sot-
to le ali protettive della illaJno pubblica.
E mentre il declino di non poche aziendè
avveniva, li capitali liquidi provenienti an-
che dai comodi smobilizzie dagli stessi
guadagni produttivi non diminuivano di
volume, ma circolavano a ritmO' sostenuto
preferendo i canaJli degli ,impieghi finanziari
più che quelli produttivi e di rischio, o le vie
delle speculazioni valutarie a1l'~nterno ed al-
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l'estero. Tutto questo è avvenuto in periodo
non di stretta crediltizia, ma di aHargamen~
to creditizio. Questo vuole dire che la stretta
creditizia non è sempre, o non 110'è da sola,
la causa della recessione delle attività pro-
duttive di un paese chè, altrimenti, dovrem~
ma trovarci aggi di fronte ad un':impanente
reaHzzazione d'investimenti.

Questo vual dire piuttasto che altre cause
hanno concorso a:ll'a:ffievolirsi delle attività
produttive e aldecrlino degIa. impieghi dei ca-
pi tali diÒschio se è vero che grossi pa-
trimoni mobiliari esistono, ma non dimo-
strano la volontà di porre fline al loro ]n-
forestieramento. Il problema palitico di oggi
è appunta quello di costringedi a mO'dificare
la nart:ura dei propri impieghi e :rn questo
senso è da giudicarsi anche la manovra fi~
scale.

Che senso aVlrebbe la .Hmiltazione della li-
quidità Inegli impieghi del sistema creditlizio
se :nello stessa tempO' la finanza pubblica
oontinuasse ad immettere£lussi manetari
sempre crescenti nel circuito dei consumi
pr,ivati per saldrure ,il suo enorme deficit di
cassa?

Si ha un bel dire: diminuiamo subito le
spese correnti. A parte li tempi obiettiva-
mente lunghi necessari per raggiungere [o
scopa, chi ragianevalmente oggi patrebbe
credere che gli enti locali siano pronti a di-.
minuire gli arganici quandO' ogni giornO' che
passa ottengano nuovi compiti delegat,i; che
le pensioni d'invalidità e vecchiaia passano
essere ridotte; che i contratt.i degli ospeda-
lieri sattoscritti di recente dai sindacati pOiS-
sano non essere applicati; che il deficit delle
feHavie e delle poste passa essere saldato
can nuovi 3Jttivi aziendalli?

Certo molti tagli possono e debbono essere
operati nelle spese correnti dellepubbllkhe
amministrazioni, ma non c'è da farsi sover-
chie illusioni dr,ca la possibilità di ottenere
grossi .dsparmi, o, almeno, risparmi parli a
qualche migliaia di milliardi sufficienti per
ridurre efficacemente il deficit di cassa del
TesorO', imputabile in larga misura alle spese
correnti,

È giusto ciò che propongono in materia
i sindacati, ma non è certo sufficiente per

equilibrare :il bilancio dello Stato e per equi-
librarlo, ]n agni caso, nel breve tempO'; ma
è sufficiente 'per farnire una canfusa e super-
fidale problematica intorno al modo come
Isanare il deficit della finanza IPubblica.

La collettività chiede serviZii sempre più
complessi e perciò più costO'si. Sembra giu-
sto che la stessa collettività benefici aria can-
tdbuisca al finanziamento del loro crescente
COSlto a mezzo di un maggior proporzionato
tnibuto fiscale.

D'altra ipartese non paga con H maggio!T
tributo fiscale il maggior costo dei servizi,
finkà col pagare lo stessa ma a mezzo della
perdi,ta del vala\re reale del salario e del ri~
spa:rmio .e cioè con ,l'inflazione provacata
dalla creazione eLi nuova base manetaiTÌa
arida da parte dello Stato.

Sarebbe tuttavia necessario il ritocco delle
aliquote IV A per ottenere entra :il .luglio
1975 uri aggiuntivo reddito tributario?

Molti non lo ,reputano necessario e forse
hanno ragione se si pensa alle perdite che
l'e:rario subisce a causa delle evasd:oni. Questa
delle evastioni \rimam.e un problema di scanda-
lasa crudezza e non salo per il fatto morale
che esse sallevano, ma anche per quello quan-
ti!tat!Ìi\To,visto .che le evasioni sarebbero d-
frate in quakhe migliaio di miliardi. .

ESli!ste, signal' Presidente del Consiglio, uno
studio concernente alcune proposte co:rrett:i~
ve al decreto n. 633 del 26 ottobre 1972 e
.che è 'stato o sarebbe stato a lei inviato da
talU!ni componenti della Commissione fi-
nanze. Non poche delle proposte formulate
sono di; estremo interesse e sÌicuramenteef-
ficaci.

Onorevoli calleghi, i provvedimenti pro-
pasti sono di pronto soccorso e di difesa,
doverosi. Hanno un caratteI'e prapedeutko
e non finale. Ma sono essenziali perchè £ino
a quando non ,producono gli effetti sperati
non si potrà realisticamente e olt1dinatamente
intervenire nelle strutture produttive del pae-
se per potenziarle o promuoverle.

I processi economiai sono !per loro natura
dinamici e non esiste alcuna tecnica capace
di regolarne stabilmente e definitivamente
gli svalgimenti. Le tecniche impiegate e illu~
stirate dal Presidente del ConsigLio e quindi
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quelle proposte ,nella loro general,ità dai
quattro partiti della magg~oranza debbono
essere elastiche e cioè aggiornabili sicchè dò
che oggi appare utile patirà non essedo più
domani nelnnteresse stesso dell'economia e
della società.

L'accademica diatriba quindi circa la 'ri~
gidità dei ,tempi e del volume dei provvedi~
menti proposti non serve a nessuno: dò
,che oonta è la stabilità del quadro politico,
la volontà pohtica delle sue parti e la tem~
pes1Ji'Viitàe coerenza della sua azione.

Certo se la volontà politica fosse più ohe
altro tesa a cercare il momento più utHe
per tagliare la corda allo scopo di fare pre~
crpiltare a vrulle il compagno di cordata, non
c'è dubbio che il futuro del nostro paese ne
sarebbe pregiudicato.

La democrazia ita'liana dal 1919 al 1924
non fu vinta dal fasoismo: era stata g~à
vantada:Ha storia perchè essa non era più
in grado di gest1J:1ee neppure di compren~
derne ì1 corso. Essa era già diventata un'ad~
dizione di gruppi rissosi che agivano in rfun-
Zlione del reoiproco indebolimento. E credet-
te qualcuno di essi di garantirsi la sopravvi~
venza promuovendo ed aocettando l'aiuto
esterno dei gruppi fascisti.

E così entro una trama di rkatti ,e di
compiacenze, di immunità garmntite contro
Ja .legge, da furbenie par1amentari e di debo~
lezze di governanti, preoipitò e morì la de-
mocrazia italiana del 1920-1924.Scrive « L'U~
uità »: « È la crisi della Democrazia cri:stiana
che grava nel paese ». Ma qual è quella forza
poli:tica che oggi non sia in criSii dal mo-
mento che è in crisi tutta un'epoca storka?

Indipendentemente daLle percentuali dei
voti conseguiti di recente, non è forse in cri~
si il tragko comunismo dal volto umano
tuttora sopraffatto dal comunismo dellaso~
vranità .limitata? Non è forse in crisli lo stes-
so comunismo di fronte alla libertà del 'Pen~
siero e alla difesa dei diri:tti deH'uomo e del
cittadino? Lo stesso compromesso storko
che mimetizza a mala pena il fronte popo~
Iarre, non è fo["se una miooia IPosta nel siste~
ma democratico perchè ne det,ermini e ne
affretti la rovina? È lin Grisi i1 sociaHsmo

quando oscilla amleticamente ;tra democra~
zia e dittatura di classe o ancora quando si
lascia trarre dalla tentatnice logica di un
potere quantitativa, in crisi è il liberalismo
come concezione di una società che trovi un
suo proprio automatico siouro ordine nel~
l'equilibrio prodotto per spontaneità del oi:t~
tadino, e in questo quadro potrebbe ritenersi
i!n crisi il cattolicesimo ove gli sii negasse
il diritto e il dovere di interpretare .le mu~
tazioni della società che postula una nuova
storia dal,la quale il cattoli:oesimo non può
certo usdre. È anche in crisi ila vecchia con~
ce2Jione del sindacato, come lo è lo stesso
rapporto antico tra comunismo e capitalismo
se è vero che questo è chiamato in campo
internazionale a contribuire aHa sviluppo

dell'economia di quello.

Non c'è quindi da sorprendersi e tanto
meno da scandalizzarsi. Dove sta allO'ra ill
segno della vitallità di un parti:to, di una cul~
tura, di una religione? Sta nel fatto che
riesca a rendersi conto e prendere cosdenza
della esistenza della crisi, che non voglia
negarla e respingerla come realtà sempre a
sè estranea.

E se la società muta e occorre quindi ag~
giornare il pensiero, adattare l'o.rganizzazio-
ne, modificaTe .g1liind:iJrizzi strategici, seguen~
do l'inesorahile canso della dvHtà, è logico

ed è necessarlio che un :pa:rtito entri in que~
slta dinamica del rinnovamento se non vuole

rimanere fuori dalla storia, purchè però ne~
processo del necessario ,l'Ìnnovamern:to non

rinneghi i fondamentali valon1 ed i grandi
ideala. della hbeI1tà come automatica garanzia

di dife'5a della democrazia e della democrazia
come impegno di giustizia sociale.

È la ,ricerca che approfondirà ila DemocI1a-
ZJia cristiana.

Ma se da parte di qualohe gruppo pO'1iti~
co, come i~ Partito comunista italiano, si giu-
dica la Demacrazia cristiana un partito in

crisi perchè non ne mutua il pensiero. e
nan ne accetta il modello di società, vuoI
dire che la crisi non è un richiamo di aggior~
namento sO'lo per la Democrazia cristiana.
(Applausi dal centro e dalla sinistra. Con-
gratulazioni).
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P RES I D E N T E. È 'iscritto a par-
lare irl senatore AntonkelH. Ne ha facoltà.

A N T O N I C E L L I. Onorrevole P:r;e-
sidente, onorevole Presidente del ConsigHo,
onorevoLi colleghi, c'è una parte positiva e
una pante negativa nell',invito del Presidente
deJla Repubblica all'onorevole Rumor a ri-
prendel1e il cammino inteI1rotto come la vol~
ta precedente da un dissidio tra il Ministro
de] tesoro e il MÌII1iistra del bilancio; la parte
per così dir,e pOSlitiva la si può dedurre dal-

l'evidente ragionamento del presidente Leo-
ne: se questa cnisi anomala a mero livello
di Governo è di ragione tecnica, è doverosa
e non assurdo il tentativo di ricO'mporla. Que-
sta crisi ha infatti emergenti aspetti tecnici
e l'onorevole Rumor che ha mostrato di es-
sere d'accardo col giudizia del presidente
Leone, si è adoperato a ,visolverla, ritrovan~
do un accordo fra :i Ministri economici; e ci
presenta ora un programma tutto teClllico
dove Sii può dire che nan ai sia una parola

di natura particalarmente politica. La parte
negativa del cansiglia del presidente Leone

cansiste nell'esatto contrario della parte ap-
parentemente ,pasitiva. Infatti questa cris~ è

a nost,ro avvisa tutta qUaillta !politica e gli
aspetti teonioi nom ne sono che un prodotto.

Sarebbe già abbastanza strano pensare
che un Governo, nel dare indicaz.iani sul co-

me e perchè delle spese, passa credere di
f,are deLla semplice economia domestica, per

così di:re, di pura sussistenza, 'indifferente
ad 'Ogni altro obiettivo. Tutte lIe scelte eco-
nomiche, sano cose notissime, di un Gover-
na sono sostaillzialmente politkhe, grandi a
limitati che siano gli intereslsi che sono 'in-
divÌzzati a saddisfarle. Mi ,ferma un istante
per dire che la soluZ/ione affenta allla pre-
sente crisi ha, nonostante l'apparenza, un

reale carattere politico; e questo carattere
palitico è antipopolare, nei mezzi che soma

stati scelti, nei risultati che ovviamente ne
disceIl1deranna. Non aredo di doverlo dimo-

strare; nessuno fino ad 'Oggi ha contestata il
significato antipopala:re del programma f,i-

scale e tarif£aria, oioè di tassazioni dirette
e indirette, presentato dal governo Rumor,

s'e'conda fase. Lo stesso Presidente del Con-
siglio per ailleviare Ila sostanza dolorosa del
suo p!t'agramma ha parlato dei sacrifici per
lutti Del «superiore interesse del paese ».
Questa del superiore rnteress'e è una frase e
per giunta retarica. Come riempirla di conte~
nuto? Come fa1ila valere? Non c'è nel pro-
gramma del governo Rumor quella equità
che può far credere in un interesse al di-
sopra delle parti in causa che si identifichi
con l'entità del paese. Nan vorrei ripetere

I
critiche dette e ,r,idette, che io patrei ridurre
a una largamente commentata da un esper-
ta quale l'economista Francesco Forte: «C'è
sempre modo e m'Odo di disltI1ihuire i cari-
chi }). Il che ha oome codiol1lo che «l' opu-
lenza in Ha:lia fornisce ampia ma-veria tassa-
bile, twio da ,imposte indirette quanto ne1:la
tassazione diretta, la cui base dovrebbe es~
sere costitui,ta da severi controLli contabiH
su ~mpresee !professionisti come altrove si
usa}). Ma la regola che si sente favoritre

è che si ottiene di più dal tarchio di pic-
cali e medi cantribuenti che nan dei grossi,
grossissimi, facili evasoni, espartatori d'rn~
genti capitali, sempve di££ki:li da raggiunge-
re, dHfioirli da colpire. Cosicchè tra imposte
indlixette comhinate con la crescita dei prez-
zi (che siano l'aumento indiscriminato delle
tariffe e'lett:r~iche o dei trasporti o ,le 100 live
in più al chilo per 10 zucchero ~ ma ohi
puniTà gh imboscatari e i falsi limportatani
di 8 milioni di quintali di zucchera, e Dio sa
quanti in più per la carne! ~) e tassazioni

dirette (salaJ:1i, medicinali), sano ,le masse pa-
polari a sosteneve il pesa del cosiddetto
superiore interesse del paese e non i ceti
abbienN ai qUalli per di più è stata condo~
nata la tassa sul patrimonio. Potrebbe es~
sere un onore, se almeno le masse papaLani
sapessero a difesa o canquista di quali beni
sono richiesti il sacrificio della busta paga e
la resa senza discrezione alla furia crescente

dei prezzi dei beni di consumo essenziali, a
sostegno eLi quale ben de£ini:ta palitica essi
viv.ranno i mesi prassimi tra ,il pericala del-

l'inflazione e quello opposta ~ ma che tutti

sanno che premeranno congiuntamente ~~

della deflazione e della conseguente disoccu-
pazione.
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In candizioni nan più .tranquille, anorevaJi
coLleghi, stannO' tra pl'essiane fiscale e stret~
ta oreditizia le piccole e medie indus.trie, OLr~
mai aJl'onlo deale risorse del1'autoHnanzia~
mento, come ha dimostrato \l'assemblea del~
la CONFAPI, condannate dal hlocco del cre~
dito alla chiusura o alI ricorso alla cassa
in tegrazione.

Ebbene, sembra davvero poco so<1leticante
l'ideéIJle di sanare qua~i esclusivamente il
disavanzo della b1lancia dei pagamenti, che
è un provvedimento certamente necessario,
ma che a sè stante, ohre ad essere il risul~
tato di ìndiriz~i economici .scrHeriati e parte
sofferente di uno squilibrio economico ge~
neraJle vicino al di,sseslto, è segno indubbio
di una poHtlka priva di Irespiro. Mettiamo
che questa cIìisi si risolva ~ formalmente
però questa crisi è ancora aperta e la <rispo~
sta verrà tra giorni quando sarà meglio de~
finito till congegno fiscale dei prelievi ~ la

risposta è ai siÌndaoaH, rulle masse lavorat'rici
che dimostrano abbastanza decisamente ~

,sUii sindacati sono d'aocordo in parte con i
niHevi fatti dal co1lega Brosio ~ di non vo~

1erme sapere di questo programma pesante
e oscuro insieme. Mettiamo pure che sil'i~
soava, ohe li 3.000 miliardi e anche più da
rastrellare siano nei calcoli preventivi (che
si invocano giustamente degni di economisti
e non di semphci oontabi1i) trovati e adope~
rati, quali sono poi le proposte per l'imme~
d:iato e per iil futuro? A questo :riguardo il
programma Rumor è del tutto muto: nulla
dice deLla possibile domanda pubblica ~ se

non genericamente, moLto superficialmente
~ cioè deale riforme che VaJllno dalla casa

all'agricoltura, dalla sanità ai trasporti.

A parte il preoccupante silenzio, che cosa
sarà di questo prelievo ipotizza:to? Si tratta
di un prelievo eccezionale? Si .rientrerà ~

e quanto, e come? ~ nella normalità? Iden~

tico problema si pose, onorevoli col,1eghi, già
con il decretone. Anche allora si disse: pri~
ma :i denari, poi le riforme. Nessuno può
dire a ohe cosa realmente sia servito e nor~
ma:lità è diventata inveoe rIa se1vaggiae cao~
tica situazione cresciuta nelll'ultimo anno,
nonostante i quasi scherzosi e schernevoli
palliativi del blocco dei prezzli, delle telefo~

nate al Governo e dell'austerità festiva, che
non è servita a niente.

Se anche questa criSli, che ho detto a J.à~
vello di Governo, cioè anomala, non diven~
terà istituzionale per ,la ,reazione dei sinda~
caJti e delila classe operaia autonoma, LrÌmar'Tà
sempre il problema di fondo, quen'i[lterro~
gativo che è stato posto da un esperto os~
Sé-rvatore sulla rivista {(

L'Astrolabio »: {{Che

succederà quando .H nincaro del costo del
denaro, la stretta creditizia, l'aumento dei
prezzi conseguente al freno deLle importa~
zioni di generi alimental'i avranno spr,igio~
nato tutrtoH Iloro potenziale di .ulteriore con~
tenimooto della domanda, di contrazlione del~
l'occupazione, di accentuazione degli squi~
Uhri economici e sociali? E che succederebbe
se quello che è l'unico elemento di equilibrio
dell'attuaJle situazione, cioè .la niflesSiiv:ità del
sindacato sul suo sacrosanto diritto di re~
cuperare potere di acquisto, cessasse? ». La
domanda è del più nero pessimismo, natu~
ralmente, ma non basta evocarlle contro una

ripI'esa produttiva non deficioote, nè ,la spe~
ranza di una tregua sociale, nè la !Tiva1uta~

zione dell'oro nelle nostre casse, nè le pro~
messe di ruiuti americani ì1egate alle cosid~

dette ({ condizioni appropriate », cui ha fatto
cenno il dottor Carli, delle quaH è degno di

apprensione il ,probabile senso politico, ri~
masto fino ad oggi nè smentito nè discusso.

Cosicchè a me sembm di poter conclude~
re sommariamente questa par.te del mio in~

tervento a questo modo: cinque fattori ne~
gativi rendono a mio avv:iso deboli i prov~

vedimenti fiscali e tar;i£fari promossi da,l
governo Rumor: 1) il fatto rea1e che essi

non sono lill risultato di una volontà omoge~
nea; al contrario, se si leggono tutti i testi

a disposizione, si ha l'idea di una seri,e di
ragioni contraddette, finite per giustapporsi

e non per unificarSii; di qui il pericolo ddla
inefficacia dei provvedimenti; 2)il loro ca~
ratte:re finanziario e non economico; 3) ill
loro limite meramente congiunturale; 4) :la

mancanza di obiettivi def,initi ,in un piano a
termine; 5) il faUo che essi accrescano pre~

minentemente i disagi delle masse lavora
trici incidendo sui consumi popolari.
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C'è, a dire ill vero, un sesto fattore che
va!ni£ica o indebolisce il programma Rumor
e questo è preponderaD!te: non solo la pre-
senza "larvata, nascosta 'e cOillfusa con gli
espedienti tecnici congiunturali, di una po-
litica economica, non tanto impopolare quan-
to antipopolare, ma Ila mancanza. assoluta
di connessione con i problemi 'poilitici più
g:~avi e più urgenti di questi giorni. Siamo
lontani dal negare il suo peso alla crisi eco-
nomica, ma essa non è fondamentale o ad-
diIìÌ!ttura unica ragione delle difficoltà a1Jtua-
li; dirò di più: indulgere a giudicada essen-
ziale se non unica significa ceJ:1care un alibi,
potrei dke un condono, agli errori politici
di cui il Governo di centro-sini'stra e S'O-
prattutto il partito di maggi'Oranza relativa
sono responsabi.Ii. Si potrebbe credere che
l'onorevole Rumor abbia pensato pnindpa:l-
mente a salvare l'attualle centro-sinistra che
oggi, nell'ipotesi diventata aJ:1dua di rever-
sibilità, è Il'unica piattaforma di salvezza
per una Democrazia cristiana che, calata
in parte di potere, non voglia perdere in
avventure .la democra:o~a.

L'onorevole Rumor ci dà per scontato il
suo programma politico dicendoci: è quello
dl marzo, andatevelo a leggere. Sarà anche
quello, così affaste,1Iat'O, del marzo, ma pro-
p:rio ,nulla è venuto a modificare le basi su
cui era già malamente fondato? L' onorev'Ole
Rumor rifiuta di tener conto di quelle mo-
djHche. Qui dovrei r~petere un discorso di
vicende che si è fatto quotidiano, universale:
il 12 maggio, le elezioni sarde, ,i fatti di Bre-
scia, la disobbedienza cattoLica, ,la sconfitta
del Vaicicano, ,la misi della Democrazia cri-
stiana, del suo interclassismo, la minaccia
alla sua rappresentativa quasi esclusiva del
ceto alto e medio, il suo « malessere, i:l senso
di smarrimento, di :incertezza, di preocou-
pante aHesa » ~ badate che queste sono co-

se dichiarate apertamente dall'onorevole Pk-

c'Oli ~ ,il timore espresso di un disegno di

un « nuovo corso» itaHano da cui la Demo-
crazia cristiana venga esclusa a favore di

forze sociaJiste in aocordo con le forze sin-
df~cali.

Sono prob1emi che ogni giorno di più ven-
gemo alla ribalta, si chianiscono, diventano

oggetto di analisi e di ritocchi tattici o stra-
tegici. Nonostante le gravi apparen:oe, si
tratta pur sempre di un'uscita dalla letale
stagnazione, dal nipetersi convenzionale di
j,dee e di metodi; tutto dò costringe ad ac-
corgersi delle defkienze cUllturali, del ma-
rasma morale deLla ,nostra vita politica; vie-
ne a gaUa i,1problema del destino sltesso del
partito della Democrazia criistiana.

Può non accorgersi di tutt'O questo ,l'ono-
revode Rumor, eminente personalità di quel
partito? Può negalie che incida sulle forze
in campo, sul loro rapporto, siano esse
parte della maggioranza 'Oconducano l'oppo-
sizione? Come può l'onorevole Rumordire
al Parlamento di rifarsi a:l discorso pI1ece-
dente? Sono avvenute cose di tale ii'mportan-
za nel paese e di tale insegnamento per tutti,
in primo iluogo per la Democrazia cnistiana,
che si può parlare veramente di nodi venuti
al pettine, nodi che risalgono molto addietro
nel tempo ma si sono fatti più fitti ed e'Vii-
denti in questi ultimi, cruciali cinque anni
dal 1969 ad oggi, cinque anni ,in cui :lei,
onorevole Rumor, ha avuto :una partkolare
voce i.n capi,tOllo. A:nche questa è una s,toda
che non rievocherò: è presente al,la memoI1ia
e allla coscienza di tutti; raramente cinque
anni di storia sono stati altrettanto esem-
plari. Questi sono lì a testimoniare il pro-
gressivo disfacimento deLlo Stato italiano.
E0'co la cri1si vera di cui !lei doveva tener
conto anche per indirizzarsi con maggiore si-
curezza e decisione nel risolvere problemi
congiunturali come quelli dell'attuale crisi
economica. Questo è il grosso nodo venuto al
pettine, oioè la crisi dello Stato iÌJtaliano, cri-
si che incombe su di lei, sul suo partito,
sul suo Governo e ne illumina le responsabi-
lità. È 1a lezione della stoda: i govemi
cadono pI1edpitosamente su uno Stato che
si sfascia. Ma non c'è la minima traccia
di tutto questo nel suo discorso program-
matico, o meglio ce n'è una sOlla, quella re-
lativa all' ordine, alla violenza politica, aLla
criminalità e all'efficienza delle forze della
sicurezza pubblica con la quale lei spera di
provvedeI1e aHa ristruttura:oione del potere
dello Stato. Può sembrare una buona dispo-
sizione, ma noi la temiamo. Temiamo un
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ardine inteso a quel mO'do, una vialenza po~
Utica. vista neutralmente ma che, per espe~
rienza mai smentita, è invece giudicata' e
affJ:1ontata can diversa misura; temramo una
efficienza deLle forze dell' ordine che sia solo
un ganfiamento eccessivo dei quadri. Farse
non bastavano 4.000 m~la agenti alla riceJ:1Ca
delle Brigate rosse a Genova, solo se si
avesse avuto la volontà di scoprire questi
strani banditi che da aillllii tengono in scacco
questura ed Arma dei carabrnieri? Forsle
ci voJevano po1iziotti in maggior numero a
Brescia quando, a sventare la minaccia delila
strage, sarebbe bastato che il prefetto o ill
questore avessero dato retta a chi li aveva
avvertiti? Temiamo un aumento dell'Arma
dei carabinieri che è quel vero esercito pro~
fessionale, l'unico ben armato, di cui in teo~
ria quasi tutti i partiti paventano l'eventua~
lità. T:?miamo quel fermo di polizia fondato
suMa legge del sospetto e sulla licenza di
uccidere, e solo se modi£icato, come mi sem~
bra lo sia stato in Commissione, accetteremo
di non ricusanlo a priori.

È vero dunque che lei ha sentito il bilso~
gno di torna.re su certi argomenti ed era
giustificato da a:1cuni eventJi che si sono
recentemente prodO'tti, ma come non legaI1e
il problema delle repressioni a quello deHa
giustizia e a quello dello stato della giusti~
zlia come si è andato aggravando negli ulti~
mi mesi? Si pensi all'asslidua avocazione di
processi, oioè all'insabbiamento di casi esplo~
sivi, da parte dei procuratol'i generali; si
pensi sOllo aH'abbinamento dei processi Val~
preda e Freda~Ventura.

Come non :legare il tema delJ' efEidenza del-
le forze dell'ordine con quello di un loro
disordine organizzativo ed anche di una
certa deficienza, sia pure apparente, con quel~
lo della loro reciproca invadenza, della loro
deviama dagli st,retti compiti istituzionaJ1i?
Sono cose di cui sO'no pieni i giornaU, di
cuirigurgitano lIe ,inchieste, di cui scoppia~
no scandrulosamente i segreti.

E lei, onorevole Rumor, non ha natura:l~
mente parlato delle forze armate; eppure
anche di queste si è discusso come non mai
in quesiti ultimi tre mesi e non solo per
ragioni aocademiche. I soli comunisti hanno
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preso di petto il problema e presentato per
la prima volta, credo, in tutte le legislature
in I taHa un piano disoutibile, ma sempre
un piano di riforma. E se le forze armate
chiedono maggiore garanzia per ila loro effiÌ~
cienza, questo poteva anohe, in un 'Program~
ma tecnico-finanziar,io, induHe a qualche de~
liberazione. Ha preso la parola al posto suo
il Capo di stato maggiore delle forze armate
per chiedere, se abbilamo capito bene, una
più confidente relazione con il Parla~
mento. È quanto chi,ediamo anche nO'i, che
desidereremmo saperne di più del nostro
esercito le dei suoi servizi.

Siamo contenti che 1'ammirag1io Henroe
rifiut'i per le forze armate la definizione di
« corpo separato» e che neghi l'esistenza e
il diritto di esistenza a quella che lui chia~
ma una politica propria delle forze armate.
Non intesseremo qui una disoussione a di-
st3Jllza; vorremmo ohe Il'onorevole Rumor,
fuori di ogni elogio, ci potesse per pa'rte
del suo Governo assicurare che certe devia-
zioni verificatlesi nelle forze armate sO'no
del tutto sporadiohe e sono state isolate e
punite. Vorremmo, per dtare un semplioe
caso (poichè mi è capitato di 1eggedo due
giorni fa) che l'onO'revole Rumor ci potesse
mformare che sono stati presi i più severi
provvedimenti cont,ro .ohi, adoperando un or~
dine scritto dallo Stato maggiore, dotò nel~
l'estate detl 1970, come riferiva un settima-
nale di destra, un campo paramilitare del
gruppo fascista «Europa dvlhà» di equi-
paggiamento dell'esercito itald'ano. LeIiive~
lazioni assai compromettenti del Ministro
della difesa hanno aooI1esduto i,l senso di
quanto siano disfatte le nostre istituz'ioni.
Non si tratta di cose di poco conto: non è

l' onorevolle Andreotti un conversatoremon~
dano e irresponsabile; le sue parole, a dire
poco, sono state un'incriminazione del Go~
verno e dello Stato e noi aHendiamo con
ansia ,le sue comunicazioni dirette nei pros~
simi gi orni.

Debbo anche dolermi sinceramente del,si~

lenzio in un momento come questo, con le
notizie che corrono, con quello che è capi-

tato nel paese, deU'onorevole Rumor su quan~
to riguarda :la coLlusione di interessi tra for~
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ze politiohe, forze economiche private e se~
mipubblkhe che hanno interessato il Pa:rla~
mento e la magi:stratura. Eppure i,l paese ha
gridato forte; eppure il paese ha sentito [lel~
la conuzione presso le alte sfere una 'ra~
gione della orisi dello Stato e del suo disor~
dine amministrativo.

Avevamo bisogno che l'onorevole PresLden~
te del Consiglio ci rassicurasse sulla volontà
polli:tica del Governo di ottenere dalla Com~
missione ,inquirente tutta Ila verità, altrimeil1~
ti era .inutile rendere formalle omaggio all'au~
torità ed al prestigio del Parlamento, già
molto esautorato per ragioni oggettive.

Che oosa può importare, aUora, una cO'r~
rezione tecnica della nostra economia se que~
sta non sii fonda, come ogni altro settore
della vita nazionale, sopra un saldo pilastm
morale? Come si può avere f,iducia del pur
relativo salvataggio economico del paese se
le forze poEtiche che ,lo predispongoil1o non
pensano a salvare, cioè a costruire, uno Sta~
to diverso da questo?

Ecco ~ mi è accaduto di scrivere a que~
sto proposi:to ~ un tema vero e proprio di
ecologia politica, giuridica e morale: il risa~
namento deno Stato.

Lei, onorevole Rumor, ha ,ribadito nel suo
discorso una promessa di rigore antifasd~
stico; ha detto: alI £asoismo non si tornerà.
Ma in che cosa si concreta questo suo rinno-
vato prO'pos'Ìto? Nella semplice creaziO'ne di
Utla superpolizia? Il fascismo è antidemocra~
zia. Ma come pensa di richiamare alla fedeltà
democratica le istituz,ioni dello Stato che così
d i frequente ne evadono? Il -fascismo è vio~
Ilenza eversiva. Quando ci sarà detto chi sO'no
i responsarbLli deLla strage di piazza Fonta~
na o di quella di Brescia? Non c'è segno
che si voglia ,toccare più a fondo nelle re~
sponsabilità. Chi ci deve dire se in I ta11a
esiste o no un parti:to fascista dichiarato
fuoI1Ì1legge dalla Costituzione:ÌlI Governo, la
magistratura, la Corte costituzionale? Finchè
il Governo nO'n si assumerà a questo riguar~
do quella decisione che è soltanto pO'litica
e non è meramente giuridiea noi non possia~
ma dare peso a nessuna dichiarazione di an-
tifascismo.

Lei, onorevole Presidente del Consiglio, po-
trà rispondeIìe giustamente a tutto questo
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mio discorso che se 25 anni di direzjione
democristiana hanno ~idoUo le cose a que~
sti termini, diffioilmente potrà il suo Gover-
no far risali:re la chinaÌin pochi mesi, am~
messo che le siano ancora concessi, e che a
Ilei compete un compito urgente, durissimo,
condizionato, quello di usci1re dal buio di
una crisi economica. Questo certamente può
dirlo lei, può essere la sua conv,inzione, ma
non può dirlo, non può pensarlo i1 paese
che non può vivere a scatti di congiuntura.

Il paese ha fatto capi're abbastanza :dsalu~
tamente che intende usciJ:1e da una crisli di
fondo. E un paese che si è dimO'strato ~

dobbiamo dirlo, dobbiamo r.ioonoscerlo con
soddisfaz'ione ~ nel,la sua gmnde maggLo-
ranza tn molte occasioni maturo, cosoiente,
prO'teso verso l'avvenire, degno di rispetto.

Lei, onorevole Rumor, puòribattermi: ma
non c'è arlternativa al centro.sÌ:RÌSltra. In ap~
parenza può essere vero, ma così lei con~
danna se stesso e ,il suo Governo se Ila
mancanza supposta di alternative ~ che na-
turalmente non è problema di ricambio di
uomini della maggioranza ~ la persuade a
continuare per una strada oramai imprati-
cabile.

E pO'i non è vero che manchi l'alternativa
o meglio la sua possib1Htà, che non sarà
quella, per assurdo, di invitare il Partito
comunista al Governo. Già il Partito socia-
lista sa quanto gli costa la partecipazione al
Governo attuale.

n giO'Iìnale «La Stampa» si è chiesto
giorni addietro: {( Per quanto tempo conti~
nueremo a pagare la c01lpa di una sinistra
che per una intera generazione si è ,isolata
e autoesdusa per confuse mitologie rivolu~
zionarie dal gioco di governo? ». Ingenua
« Stampa », che da una parte finge di :erede~
re che il Partito comunista si sia da sè ilso~
lato ed escluso da quello che essa chiama
{( il gioco di governo» e dall'altra finge di
CI'edere che sia un g;iocoanche l'opposizione
di classe.

Ora, possO' ammettere che la proposta del

compromesso storico soggiaccia a f.raÌillten~
dimenti e anohe a revlisioni di opportUlO.ità,
ma credo che ilParti.to comunista voglia lÌn~
tendere l'alternativa non come una soluzio~
ne migUore che esso offre a vantaggio del
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vigente sist,ema capitalistico, ma come una
sua spinta a mutavlo, aHrontandone, correg~
gendone e deviandone intanto Ila forza d'urto.

L'alternativa di un partito della classe ope~
raia è un'altemativa che si forma all'oppo~
sizione, nell'opposizione, cercando di impor~
re temi, traguardi e soluzioni.

Ora, non dico che ciò si possa e si debba
fare mirando a destituire di ogni peso e va~
lore la Democrazia cristiana, anche se riesce
difficile assolvere la Democrazia cristiana
daille sue colpe che gravano sUilla nostra at~
tuale difficoltà, ma p.iuttosto costringendola
a 'trovare in sè i suoi correttivli, a riceJ1care
la sua identità, a fondare la sua diversa au~
torevolezza, fuori dalle vecchie ambizioni '1n~
tegralistiche che ,l'hanno distrutta, sopra le
sue autonome forze sociali.

Nessuno vuole destituire la Democrazia cI1Ì~
stiana nemmeno deHa sua funzione storka
di mediatrice di molte forze moderate. t
troppo grave, anorevoh colleghi, il pericolo
che essa o una parte sua abbastanza consi~
derevole si lasci tentare a rimontare la china
aMa guida di una borghesia revanscista che
si rifiuti di accettare la scanfitta subita e
di capkne il senso.

La borghesia, specialmente quella impren~
dHoriale, non è tutta ~ietro ad Agnelli e ad
altri capi progressisti pur sempre nell'am~
bito di un sistema duro a piegarsi e fede~
lissimo alla Ilogica del <capitale.

C'è qualche sospetto di queste cose nel
dis<corso dellll'onorevole Rumor? Non <ce n'è
aJ!cunl): non v'è accenno nè a casi generali
nè a casi particolari, come :10'scandalo ddle
condizioni del nostro patrimoniO' artistico
(si chiude Brera a Milano, si è chiuso il

museo egizio di Torino), o come l'altro obbro~
brioso scandalo dei servizi postali (per la
verità però 'l'onorevole Rumor ne ha fatto
un breve accenno), come quelli delle sof.isti~

cazioni den'olio e del vino, dei bilanci di
certi comuni (Roma, Palermo, Napoli) dove

mostruoso è ill divario tra le spese correnti
e le spese per invest,imenti, delile condizioni

di agonia della ,libertà di stampa. Si è chiu~
so, v,ittima soprattuta di odia di parte, un

settimanaJle « Settegiorni }} che ogni serio de-
mocratico stimava.

E questa, onorevale P,resridente del Consi~
glio, è la ragione per cui nessuno dei partiti,
che formano la sua coalizione e hanno votato
a1,la Camera e forse voteranno anche al Se~
nato la fiducia al suo Governo, ha in realtà
questa fiducia: e lo fa ,intendere con segni
di incentezza e di preoccupazione. E questa
è un'ulteriore causa~effetto deLla sua debolez~
za, la quale tuttavia ricade su tutti noi, cioè
sul paese che è nella anelante aspettativa
di un riscossa, di una i,ndicazione sicura, se~
vera ma produttiva, produttiva ma equa.

PerCIò ill distacco tra Governo e paese si
aggrava e si aggraverà sempre più e al
vuoto che si forma nessun piano di emer~
genza potrà mettere riparo. Nel vuoto che
si forma di solito, come è arcinota, pren~
dona consistenza tentazioni eversive. Ma

la ,ragione generale del mio intervento non
è ne~ prospettare nuovi giorni oscuri al pae~
se e al Governo che è stato ricucito, è piut~
tosto neJl'esprimere Ìil timore che i problemi
contingenti facciano perdere di vista quelli
che ne sono ail1'origine, cioè, come ho già
detto, che le soluzioni tecniche del momento
siano prive della chiara visione di un indi~
rizzo economico e che a sua volta questo
non tragga incentivo e vaJlidi,tà dalla valuta~
z'ione ben meditata dei fatti politici.

Per questo sento gravemente la mancanza,
nel suo discorso, di una preoccupazione per
lo stato, per esempio, del,1a riceJ1ca scientifi~
ca, senza la quale una economia non si
programma e le industl1ie si deteriorano e
invecchiano paurosamente; per quesito sen~
to la mancanza, accanto aU'elenco dei nuovi
prelievi, di un suo ammonimento contro cer~
te spese improduttive come, in casi odierni,
S0ll10 autostrade e trafori (penso al mio Pie~
monte); per questo sento particolarmente la
mancanza della consapevolezza che senza mu-
tare 11quadro polibico nelle condizioni attua~
Ii del paese non si possono fare scelte eco~
nomiche, e meno che economiche, che cor~
rispondano rulla reaLtà deLle cose e abbiano
perciò qualche speranza di soluzione positi-
va. (Applausi dall' estrema sinistra. Congra-
tulazioni).

P RES I D E N T E. t iscritto il paT-
lare il senatore BuZJto.Ne ha facoltà.
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B U Z I O. Onorevorle P'tesidente, onore~
voli colleghi, ci troviamo in un altro mo~
mento di crisi del centro~sinistra e noi ri~
teniamaestrema'mente grave e pericolasa
questa crisi. A parte, ihfatti, la delicata fa,se
economico-finanziaria che attraveTsiamo, e
che abbisogna non di rinvii, ma di decisioni
pronte e coraggiose, noi crediamo che
non ci rsIiano aTtemative 'aocettabiH ai centtro-
sini,stm non sollO' per ragioni numelI'iche, ma
soprattutto per ragioni politiche. lr1 difficile
ma ftI'Ultituosa ,equilibrio demacratico realiz-
zato in questi anni nel nostro paese non
tollerelI'ebbe infatti a nast'ra avviso nessuno
spostamento deWarslse politico itaHano nè
a destra nè a sinistra della maggio1mnza di
centro-,sinisrtira.

COlme l'esperienza interna ed internazio~
naIe ci :insegna, qua]lunque spo]stamento di
questo ,tipO' farebbe inevi1:abi!1mente entrare
in gioco forze non impegnate sul piano del-

'la difesa deLla democrazia e del]la libertà e
quindi metterebbe in pericolo le sltesrse isti~
tuzioni demooratiohe e :repubbJicane.

D'altra canto appare oI'mai chiaro che il
centra-<s1nistm non è in gmdo di sopportare
nè una ulLteriQlre sltrumentalizzazione ai fini
di potere da parte della Democrazia cri-
stiana nè l'utilizzazione da parte del Par-
tito socialista come copertura di posi~
zioIllÌ ambigue ,ed aperte verso sinistra. Se
vogliamo sa,lvare il centro...sinistra e con
essa l'avvenive democ':mtico del paese dob~
biamo da'Pe aLla fO'rmula Ulna capacità ope-
I['ativa per affrontare e riso'lvere i problemi
del paese nelil'iintereSrse della collettività at-
traver/sa soelte oaraggiO'se, rsottraendola a
qUaJlUi[lque ,deviaZlione per fini di pante. Oc-
corre gual'daI1e davanti a noi dando al cen-
tro...sini'slwa più coerenza e più rcansapevoJez-
za della gmvità defLa situazione.

Dì questo impegno e di questa volontà
noli sociaLdemooratici abbiamo dato chiara
testimonianza in ogni oocasiane e farti di
ciÒ richiamiamo le altre forze della mag~
gioranza lalle proprie l'esponsa:bilità.

Per tutte queste ragiO'ni, bene ha fatto il
Ca.po deMo IStato a resplingeTe quelle dimis-
sioni del gav(jnnO', rehe non ]t'rovano giustifi~
cazione alouna, nè negli inteI'es]si immediati
del paese, nè nella possibilità eventuale di

trovare soluzioni aLtemative. Infatti gli stes-
si maggiori responsabili della crisi, la De~
mocrazia cristiana e il Partito sociali~
sta, non hanno saputo dare al Presiden-
te della Repubblica nessuna indicazione po~
litica alternativa nè fare dei nomi diversi
attendibili e validi. Dobbiamo per questo
lamentare che si sia persa un'altra buona
occasione per raflorzare la fiducia dell' opi-
nione pubblica e la credibilità delle forze
politiche e si sia invece inferto un altro col-
po al prestigio della classe politica italiana.

D'aJtro oanta, neI quadra del oentro~sini-
sltra ]era ed è possibile, come le dichiarazioni
del P,residente del Consiglio ci hanno testè
confermato, affrontare con provvedimenti
idonei il superamento delLa difficile congiun-
tura economica.

SUl1Iadrammaticità dell'attuale situazione
politica ed leconomioa, in oui, oome in una
stretta morta1le, si dibatte il nostro paese,
non oocorrolIlo moLte parale.

L'onorevole s:ignor Prresidente del Cansi-
glio ci haespoSito in forma ohiaI'a quale e,ra
la situazione del paes1e al 31 dioembre 1973
e quale è la situazione lattUlale, non trala:~
srcianda ailcun elemento di informazione in
merito al volume dei nuovi investimenti non-
chè al di'savanzo deteI1ffiinato soprattutto da-
gli aumenti del prI1ezzodel petralia.

Abbiamo anche avuto notizie abbastanza
precise in merito alle misure adottate per
contenere il disavanzo di parte co:nrente del-
la b1landa dei pagamenti, 'llonchè in merito
alla evoluzione probabile del defidit deIJe
partite oorrenti della stessa bilancia dei pa-
gamenti calcolata nell'ordine di 7.000 mi-
liardi di lire, pari a 11 miliardi di dollari.

Ailtrettanto non incoraggiante è quanto ci
è stato Ti£erita :in merito alle riserve uffi-
ciaLi nette, che è inJclispensabile mantenere
ad Uln livello di sicurezza, per non rendere
più drammatica la ,solvibilità del nostra pae~
se nei conti OQlnferstera.

Anche dall'indice dei prezzi al consuma
dobbiamO' purtroppo traI1re il convinaimen-
to che la situazione si è notevolmente de-
Iteriorata, se si considera ohe l'aumento re-
gistrato nel mese di marzo netla misura del
16 per oento non sembI'a certamente costi-
tuire un punto di riferimentO' stabile in re-
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"lazione aHa coesistenza di fattori tutti nega-
tivi ohe, sotto tale rifilesso, non inducono a
benesiPeTa;~e deU'avveni<re.

lITIII1ealtà dobbiamo riconoscere che gran
palite della popoJazione ~non sembra com~
presa degLi aspetti veramente disastrosi in
cui ris1tagna b nostra economia.

IIIpaese cosiddetto realle sembra quasi as-
sente, oOlme se il fenOlmeno del1a recessione
fosse sOlItanto un motivo di disputa fra i
partiti e non già un problema che interessa,
illlnanzitutto, i cittadini, prima che gli stessi
uomilhi politici.

Recriminare SUinaIrice:I1cadelle n~sponsa-
bilità ,dell'attuale ,situazione non giova se
non a fini puramente demagogici.

La recessione è una realtà innegabile e ad
ognuno di noi incOlmbe l'obbligo, per salva-
guardare soprattutto le condizioni di vita del-
le future generazioni, di contribuire a ren-
dere consapevoli gli italiani delle prospet-
ltive tutt'altro che positive, sotto un profilo
economico e finanziario, a cui è esposto il
benessere di ogni famiglia.

Su quesito ultimo punto, abbiamo l'im-
pressione che non sia <Sitatafatta una op-
portuna oampagna di informazione per una
presa di coscienza dei termini reaH del pro-
blema.

È auspicabi1e ohe il fenomeno della reces-
sione sia spiegato in termini accessibili a
chi ovviamente non conosce, ad esempio, la
distinzione tra bì1ancia dei pagamenti e bi-
llancia cOImmerdale, fra avanzo e disavan-
zo di gestione, fra partite cOIvrenti e spese
in conto invesltimenm.

Ma, per rendere possibi1le una precisa in-
formazione su tali delicati argomenti, oc-
corre che i fenomeni stessi siano chiari nel-
la mente di coloro che li devono spiegare.

Ma veniamo al dunque.
Noi condividiamo l'analisi che il Presi-

dente de,l Consiglio ha ;mpidamente espo-
sto in medto all'attuale situazione, ma ab-
biamo qUailohe peI1plessità sui rimedi che ci
vengono indicati.

La perlplessità nasce, soprattutto, dalla
considerazione che Ta manovra ohe ci è sta-
,ta schematizzata, con tutti i riflessi conse-
guenti di ordine economico e finanzia,rio, si
poggia per gran parte, nella sua esecuzione,

sulla burocI1azia italiana, va<le a dire sugli
orgam.i attivi della cosiddetta pubblica am-
ministrazione.

È un aspetto che l'onorevole signor Pre-
sidente del Consiglio non ha sufficientemen-
te valutato.

Dobbiamo rkonosceJ1e e farne pubblica
denunoia, non certamente aid onOI1e dd no-
stro paese, che tutte le iniziative legislative,
per .ÌirrteHigentli e serie che siano,si il1lf,y:an~
gono al momento della loro attuazione di-
nanzi agli ostacoli iOI1eati dagli organi deUa
pubblica amminiSitmzione e dobbiaJmo anche
Oinesta<mEmte doonosoere che fino a questo
momento il Potere esecutivo ha dimostrato
una qualche deho'1ezza nel ;peJ1mettere agli
oDga!11iÌdeMa Ipubbhcaammini1s1t1ra:zione di
non rispondere delle istruzioni, delle di-
sposizioni diramate per le vie brevi e, in
a1cun:i ca1si, atddi:rittura di una pI1ecostituita
mancaJta reail>izzaZlione della nOI1mativa per
,l'applicazione delh legge.

Tale stato di cose comporta, innanzi-
tutto, un progressivo deterioI1amento della
considerazione "Iii ognuno di InDi, <COlmerap~
presentanti del popolo, dinanzi alla pubblica
opinione, in quanto sono lindebitamente a:t~
tritbuite a noi iÌncapacità che sono !proprie
dE1gli omgani di ra:ppresentanza della pub-
blica aminis:t'razione.

TuÌ't.O' dò va a:ttentament'e esamÌinato in
questO' mOlmento, nell quale non è possihile
ad alcuno ind:ulgeJ1everso ,la giustifioaziOlne
di errori, verso l'attenuazione di colpe, verso
.la patel1nahstica aocettaziOlne del :l<a:Slsi1smo,
che sembra contraddi1stinguere l'azione della
!pubhlica amminislt1raziOlne.

OccoI1l1e, du:nque, [1e1sponsabiHzzare soprat-
tutto i di'rigerrti degLi uffici Ipubhlici, aflinchè

'la dis0l1ganizzazione e gli intoppi tecnid non
faociano da '£l~eno ai tpI1ovv<edilment1ipresi.

LericOf'ren ti dÌisfuilZJiOlni di alcuni serviz,i
esselnziali, qu!ali queHi delile poste e deUe
tdecomumicaziorri, dei 'traslpOltt1i, delle :finan~
ze, del tesoro ~ e non continuiamo, per ca-

rità di p2:tria ~ vanno ,energicamente oom~
battute, se v;og}Ìiamo che la oOilllplessa ma~

DO'VIra,che ci è stata iindicat1a daJH'onol1evole
Presidente del Consiglio, sortisca, nei tempi

iprrog>I'ammat!i,gli effetti voluti.
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A lpaJrte gli intel\l1enti, che 'S3'Jjan:n'Ooden~
tati verso il settore del credito, con una
sedta settoriale dei campi !prodUltvivi ogget~
tivamente ,abb.iJsOi~ev1Qllidi aiuto aJnche nel~
:l'.lnte!msse di ,mantenere il :più (possibile iele~
vato il H'\é~Llodi oocupa~iOlne, che, didlamo
rpLllre 'J:1ea1istrica:mente, costi;tui,soe ]l lpreSUip~
rpostoinvalicabHe del1a tmnqruiU.iJtà ddlefa~
migLie e della pace sociale, 'rheniamo che ]l
gt10Slsa de/Ha maJ!1J01vraprogl1aImll3!ta 'Siim:per~
nia su Ulna pesarne :J:1evilsionedel si,st:ema fi~
scale 'Or non è molto lffi1Jt,r:ato!iillvigol1e.

Giò 'significa che l'amminilstlrazione, ,sulla
quale soprattutto peserà l'onore e l'onere
di salvare il paese nell'attuale triste congiun~
tura, è qudla finaillZ!iaria.

È aUlsp:icabile ohe Ila mobilitazione di 'q'uel~
la rumm.iJnlistraziOlne, non aVVleI1lUtain 'Oocasio-
ne del:1a ir:ilforma filscaile, :Sia ~ oi sia con:sen~

tito il 'tel1mine ~ 'Pveoetta ta per :fronteggial1e
la eooez.iJonale si:tuazione oongirunturale; de~
,dotta ad oggetto deLla dichi'arazione deH'olilo~

l1ev'Ole sigill!Or pJ:1esidente del COlD'sil~lia.
Ci iOonsta che anohe ila il1eOEmteaeggec'On

la qualle si è.iJnteso :abbmVlial1e i tempi di ag~
giarna:mell'1Jo delle IpDatiche fiscali Isi è :esau~
ruta, nell'a:tmale lineffidenza degli uffici lfinan~
z [,ari periferici.

Le torii1dlate di istarrz'e 'pJ:1odotte in ooca~
Sl'One della legge Isul oondono ':hscal,e ,giac~
dono rper:gran parte pressag1li uffici, che
opponendo Ulna di<scutihile ,ma:ncanz'a di per~
ISiOlnalleiper H Ireoente esodo dei [Ulnz1ionari
deUa car:ri<era diJ:1ettÌ<vadello Stato, iJJIQIlldan~
no esecuzione alLe :Iiquidaziorni, ,che lOve fos~
SIC,'[10effettuate ernro 'tempaaSlsai brevi, po~
1J:rebbeI1o sollevare ,sicuramente tanti iOaThÌiri~
hLUenti daUa ul:terriO're tonchiatura inelutta~
billmente lprevista per rastrellare i 3.000 mi~

hardi dioui ci ha p:a;nlato l'onorevoJe :signor
Presidente del Consiglio.

Abblia;mo definito « dils'Cutibile» la man~

canz'a del pe:rsoilla:~e, perchè, nel:la J1ea;1tà dei
fi':1Jtt:i,il pe:nsornale del Mirristel10 delNe fin3!nze
si èaJ:1.pÌcohilto di CÌ'I1Oa9.000 ex dipendenti
delle abrogate gestioni di appalto delle im~
poste di consumo, per cui, più che di man~
,canza di persomul1e, ooclOnve paTlaredii kra~

zionale dilstribuzione del peJ1soilla:le nei va'l,i
settori, che vede loontlrrupposte, seooiThdo a:ta~

v;.iJcheposizioni oOlllise:rvatoriSitkhe, dilrezioni
'generaJli a di,vezlioni generali.

Il visU!ltato di talle situazione ,si 'esprime
II1IeH'arretlrato già ,spaV1entoso di vegis:traz,io~
ne degli atti preSiSa gl,i Uffici del ,regis,tro dei
igrandi oell'trli, Ine:Ha imlPm~don3'bile dis'£unzio"

'ne esistente negli uffici IVA, ne:lla .len'tezza
'DOInla quale si 'Procede aJJJla irealizzazione
del:1a anagnafe ,t,ributaria, :ne:Ha 'mancat'aac~
quisizione di metodi e IProoedune dii bvol1o
onganiche e rraz.iJOIuaH,ameno ohe non si Ti~
tenga che tl'aV1erdotato di maochine elett:ro~
o01l1Jtahiili questo a quel:l'ufficio firra:n:zia:rio
equiva:lga3!d lammodennamento dei :sistemi
di lavono, a:lJlol1chè i passaggi de:He V1anieiC'ar~
te non ,siano Istati disaThcora!ti daUa lpesarrtez~
za dei o01nt!:rOllliilll'tenni 'inutili e ,f3!tÌJoosi

Ciò che maggiolJ1mente memvigHa è che
in questi ultimi dieci anni, pur maturando
Ilentamente taJle disservizio, non '3!bbia:mo
avuto notizia llUai di Ip:rofJondi cambiamenti
a:ll':mteDno di quei dioasteri e Idi ciò, in que~
Sito momento, iOome pl~i,mi ,J:1esponsab.iJli di-
nanzi a:lla lpubbHoa oprnioThe, non pO'Slsiamo
non mO'stramci profondamente preoooUlpati.

P'ravvec1imenti deHa iilI1lport3!nza di queHi
aThrrunziatida:ll'onorevole siigll!OIrp:r;esidente
del Consiglia hannO', 'OOlmeiCaJ:mtteri:stiça es~
senziale, un lungo « lag}) vale a dire un lun~
go periodO' di Istasi£ra ,la emanazione iOOIll~
creta delle norme e il momento effettivo dei
!101110riflessi sui ,settoriinc1usi nel :campo dell~
la assunta ,maDovraeoonomica, IfinarrziaI1Ìa
e It'ributaria.

È ledto, dUlnque, chiedersi come sarà iPos~
sibi:le p:I1Ocedel1ead una più inc]siva lPenetra~
zione del !fenomeno tlributario Inell'ambito di
un apparato di p:relÌievlO scosso da una orisi
funzionale, che 'Ormai aJplpare sempl1e più evi~
dentlee >che vamodHioata.

Oondivlidilamo pienamente Ila ul1gEmte ne~
oessità di :non iOOIll!Oedel1etll1egUlaaLla ,evasio~
nefisca!le, ma p>umtroppa dobbi,amo anoova
rioonoscere che malncano a~l"3Ipp~no dei con~
t,ribuerrti molti d:ta'lialui e per ,la !nicerca del~
l'evasore, da 'parte deglisit'essi iOIl1ganidi con~
trollo, si fa ancora troppo poco.

Anche le verifiche della guardia di finan~

Z'a ,s.i svolgano 'seoondo Ischemi ol1mai supe~
rati, e cheaJndrallillo a;deguati, a CaJÒco di chi
è già oorrtnilbuente :senza mai una IPJ:1eventiva
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coordinazione con gli uffici investiti dalla leg~
ge dd lpote~e di aooertl3lmentJO. Giò detm1milrra
Ulnaserie di ISCOO!IiChn:3Imenti,di oOlnfli!tti di
oOl:rnpetenze, senza H J:1isuhato che ogni buon
cittadilno si '3IslpeHa: vede:re aHa~ga:re la pla~
tea dei Icont,dbuenti, finallmel1ite tassalti a se~
oonda del pDoprio :reale rreddilto.

La ,llOtta aU'evaslÌone 'sta divenlt3lndo un hlO-
go di maniera, un modo di dke, uno slogan
aHa moda, perchè, nella ,]lealtà dei (fatti, Inon

'S'i ,fa di tutto, Iper combattere seriamente ,la
evasione.

Ce ne preoocupiamo <per sincera e frater~
na 'solidari'età oon l' onomevole signor Milnisù:ro
delle finanze, ,sul quale inoomherà ill ,peso,
delLe sOél1ve e della rea;lizzazlione deUe Iscdte
stesse nd1',ambi:to, del pl1E~heV10tribut3lrio.

Non vogliamo qui nllpetellci, ma dobbÌ'éumo
purtroppo ricordare quanto in occasione del
VlOltOdi fiducia al:I'attuale Gover,no abbiamo
già avuto 'Oocasione di riooI1daJre.

La manoV!ra fi'scalle, che si limperni:a esdu~
sivamente su luna diV1ersa aI1tilOOIllaZJio:nedelle
alliquote dell'IV A, si appalesa estJremamente
difficile proprio, :per le evasioni, IOhe,seoondo
.stime abbastanza attendibili, si verific3Ino so~
Pra:ttutlto all'O !stadio ddla oOlmmevcia:lizzaz1o~
ne cOIn rendiJte fiscali ilDicaloo1ahiIi '3Illa ,fase
del detJtiag1io dei beni di prima neoes.S11tà,qua~
h quelli alimentari.

OClOovre tpeI1t3lnto COI1reggeDe subito quelle
parti del decreto del Prres.1dente della Reipub~
b1ica 26 ot'vobre 1972, n. 633, :recante la di~
sdplina dell'IV A, che maggioJ1mente hanno
oonseDitÌto le evasioni IlegaLi. Vogliamo ,rife~
riDci, ,senza SloendeI1e lin dettagli Itecnici , allile
fasce di contri:buenti esonerati, £olJ:fettlari e
minori; al lI1eCUlpero di t:aJle ,tlrihuto 'rioono~
,sduvo ,oonest'Dema geneI"oS!iità, lOontJ1OIglii.,in~
s.egnamenti e ILe prescrizioni che denivano
dédle direttive oomum1tarie, ruBe 1iiffi~tazioni
poste in 'terlmini di iContahi!llità, aUa :SQ1prav~
V1iV1Emzadi moJte 'regole de-l,l'IGE nell'rumbilto
,della IV A, cOIn Ìl:r:roeI1tezzedi '01I1diJnee[1meneu~
tioo, così che ~ ci ,sia oonse:r:rtita ,la qua:ti~
ficazione ~ ne.l nostI1O Paese >pOlSisiamo'sen~
z'ah'}1o dilJ~edi aver lintlI1OdO'ttouna IGE j,v!Ìz~
zata ovverO' diammini'slÌ1raI1e una IV A li'geata.

Siamo ,d'aClcOl,do ne11',appes3lntire U'l,terior~
mente .:l'aHquota maggiorata nei oonfronrti
dei beni,voluttuarri, madobbi'amo met<tere in

gUalrdia di i£:mnte a oeI1terealtà, che lOiIsono
notle: ,1'IVA derivan.te d3l11'aip:plioaZJione del
18 'PelI' lOelr1to'rapipI1es:ent1a sO:ltal1ito, ISieco\JJ!do
stime abbastanza precise, lo 0,60 per cento
del.gettito fin qui mocoMo a far 'tempo daUa
EJ:1Jtratain vigoDe di tal:e :tributo.

Non dobbiamo però di1menti:caiDe, che non
3Ibbiamo in I tlalia una ffiaurioe delle \ilnteI1di~
IpendenZJe stJI1utJtura1i eoonOlmichea:i ,fini t:d~
butari. Ciò ci ,1:r:r:rpedisoedi poter ls.eDi3lmente
preventivaI1e gli effetti dell'aumento, ,delLe ali~
quote ,già pDogmlmmate, con lla oonseguenza
che !so:lta:nto a :lume di nasO' potDemoilmma~
ginare lOome andrà a dist:ribruÌiI1si 1Ì11malggiore
onere tlrdbutrurÌiosul oonsumo :e, poi:chè la
manovra mi~a a iOonteneve i cOlr:rsurrni,è evi~
dente che nOon abbi'alillo neiNe mani 1a s;tru~
men:tazione nelOessa\I1ia a ,t3lli fini.

SaI1ebbe ruusl)J!10abi:leche si po:r:resse fine
a <}iuestostato di pres1saJpochÌismo InellaV1alu~
tazione delle conseguenze delle scelte di or~
dine tributa:I1io.

In F,raJJJcia Ila ,matJr1oe in tersettoI1ia1e deHe
dipendenze eoonomkhe è IstataI1ealizzl3Ita da
2O (\ll1ini.

Nel nostI1O Paese, a Ipar<te quakhe (tent:a~
tJivo delil'ISTAT per finalità iPurarmerute Ista~
tistJilChe, non si è mai :pensato ad acquisilDe
IUino'st,I1U1lllentooosì il:rnpo,I1t3lnteda paJI1te de~
gLi ruffici ce:r:r1iratlidel Miniiste:ro deLle finanze.
Nè 'cer,taJmente OOCO'I1Deuna l,egge per rum.a
i:nizi3lti'va di un qual'siasi ongano driJrettivo
dell'a:ppaJmto bu:r1Oomtioo dell'O Stato!

Purt'DOIppO, onorevOIliooHeghi, di£ront,e al
P,aese siamo noi a irispondere di tali ineffi~
oienze e, per questo, salDebbe t,empo che 'Ognu~
no di noi se ne preoccupasse in relazione
alla stetta politica che ci riguarda.

Onolre:vOile 'sigillor .P;resident,e del Cons1igli'O,
noi non ,sirumo altI1ettanto £i.duciosi nel buon
esito dd1'aslsunta riv,alutazione dei redditi
catastaM.

TuHi san:no che a Milano, a Roma, a To~
rino, a Genova ~ e non 'andiamo oltJre ~
la :media dell1'arret'rato neHa :intestazlio:r:re oa~
,trustalle !ni:saJe ad 'a:lmeno 6~7 aJnni.

Ciò silgnifica che non sono oOlnosiCÌUitidag/li
uffici finanZJia,ri ip'I1oprio li Ipos,sessori di im~
mobiLi costI1uÌ1ti nell'ul6mo deoennrio, cOlSi:c~
chè ,l'appesantilmento fiscale, oome sempre,
si i:r:r:rpennierà 'sui ipochissilmi, che h3ll1iJlJode~
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nundato, a 'suo terrn.po, la propI1ietà di qual~
che immobile ,e nOln già su quanti, :anche 'oon
r:iferi:mento ad una IProiPl]:~i<etàveochia, nOln
hanno 'I1itenuto, oonosoendo la irnefficionza
degli uffici fiscaJi, di dowJr denunlCÌareaJleuna
delle proprietà 'lor:o intes:tate.

Sta di fatto che rla ,inefficien:za degli uf~
nei catastali è oI1mai t'radizionale, per cui
non. I1ilteniamo di dover aggiungene ipaI10la su
tale alI1gOlmento.

TI IgirI10di vite che si intende dare in ma~
te'da t1dbutaria, a nOls11roa:vVìi1so,non è 'tale
da pOlteI1ci,09illsentire di ~perane \in. Ulna li ~

mitazÌ'one dei oonsumi,non prioI1i:t3!ri, a bre~
viSlsimo ite[1mine.

Riteniamo che OOCOI1r:asOpiratltil1lt1toipreoc~
oupalI1si di oombat'tere le speculazioni e di
queste ormai nel nostro paese ne esis tono
tante forme anche a rliveHi di operatoI1i ,medi.

Non ba<sta agive Isol:t3!nto ,S'ul oredito le sul
sistema fiscale: occorre, a nostro modesto
avviso, IrioOins.Ìiderare anche ila I,egge ,sul bloc~
co dei ip[1ezzi, atteso che quel:la aDtu3!lment1e
in vigore, mentre restringe il campo di azio~
l)]iedelle dlDca 800 limprese di grandi dimen~
sioni, non esm10ita alcuna influenza nei IOOn.~
£ronti di tuNe le altI1e, lIe quaH, ,essendo :svin~
colate da ogni ,con:trOllilo, sono JibeI1e di au~
mentare i IpI1ezzi, e, in OOinseguenza, di in~
fluenZJa!re neg.8J1JirvamellJte,la c3!padtà di assorr~
b,imerrto di tali 3!umentli IneM'a'l11lbitodeHe im~
prese digral1J(Li dimensioni, le quali fanno
ormai fatica a Ireggeme il meI1cato 13!IJchea:l~
l'inteI1ll0 oltre che all',estero.

Il grado sempre più limitato di resistenza
deLle nOls1JI1eiimprese a:Ua conOODrenzas:tra~
niera può diveIJitall1e,ave non Isi ponga Iriparo
subito a itale isiltuazione, un Ipedoolo Is,erio
per lillmantenimen1Jo del :livello IpiDOigramma~
to di oOOU(pazione.

Dobbi3!ffio a:nche Diconoscere che per pI10~
dUlI1l1eOOCOIìJ1eilmpegna!rsli, iCon responsabile
oCJil1sapevolezza deUa drammatircità, della
ocmgiull'tUira ISlfavorevole, a ,laVìOlral1e,iPeI1chè
H lavOI11ocostituirsoe ,l'Uinirca nos11ra dochezza.

Tanti tempti mOI1ti, ohe rappresentano 100-

'sti Iper ,le imprese, dO\érebbero elSlseve ,eIHmi~
m~ti almeno fino a quando non avrremo la
SiiouiI1ezzadi avera:UeIl)]ItaJtoIIamonsa che Istlrin.~
ge a:lila gola ill beneslsel1e deLle atrtuaili e deHe
futUil1e generaz10rni.

Noi abbiamo il dovel1e di IpIr'eoocupaoci
ddl'avvenire delle giovani ,generaz1oni. Non
possiamo far trovare un paese in disfacimen~
110, con tutti i pevicoli lOoIJJse~entlÌ ad uno
'Stato di bisogno, di ristirettezZJe, di [>ov,errtà.

La democ:razia !Si difende olt:r~e iÌutrto oon.
tI'aslsÌ:cura:I1ea CÌJétlsouno i,llavOlro ed i,l giusto
compenso deJ lavoro.

Quando Isi ha fame, 'si Isoende !nella Istrada
per ,far va'l,ere til dkitto aLla :propI1ia s0p'rav~
v~venza e, in quel momento, 1000nit tlrionfo
della violenza, muoiono lIe lihertàfond3!men.~
tali del cittadino.

Difendi3iITlo dun.que la libertà, difendendo
il benes,seIie re pO'ssiamo di£endel1e IiI benes~
sere se .produll1remo,aSisioUirandooi ,meI1cidi
'scambio, che costituislOono ,gli Uiniciveri 'Stru~
menti 'Per ,ri:ns3!nguaI1e ,le Iriserve che ci ac~
COI1rono IperappI1ovvigionaI1Oi deUe matm-ie
prime.

Noi siamo usciti fuori dal disastro post~bel~
lico con la forza concorde del lavoro.

Occorre ris tabilire nelle imprese quel cH~
ma di fiducia, che è il presupposto vero ed
essenziale di quella sicurezza economica, che
potrà consentire un ritorno dei capitali fug-
giti all'estero.

Dobbiamo ripiegarci su noi stessi, se vo-
gliamo sopravvivere in armonica comunione

I di in ten ti.
Il momento è così grave che dovremmo es-

sere tutti d'accordo su alcuni punti fonda-
mentali e, soprattutto, sulla necessità di pro-
durre quanto più è possibile e, in conseguen.
za, di lavorare.

La stretta fiscale potrà, sia pure correndo
i rischi innanzi richiamati, conseguenti alle
disfunzioni croniche dell'apparato di prelie-
vo, procurard un certo fabbisogno di risorsè
da impiegare all'interno del paese, ma, per
avere quanto è necessario per approvvigio-
narci di materie prime, occorre che ci prov
vediamO' di valuta pregiata e ciò è possibile
soltantO' se riusciamo a imporre, come nel
passato, l'appetibilità dei nostri prodotti.

Occorre, però, per dare una risposta chia~
ra e positiva ai lavoratori, ai quali chiediamO'
questi sacrifici, impegnarci, facendo un pro-
gramma limitato nel tempo, per la soluzione
dei problemi più pressanti, e, tra questi, si
collocano gli investimenti sociali.
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Da anni si sostiene la tesi che la man-
canza di case e di scuole, !'insufficienza de!
sistema dei trasporti pubblici e del servizio
sanitario, sono nodi che serrano il sistema
economico e sociale.

Bisogna affrontare con decisione la spesa
degli investimenti sociali senza il timore di
provocare processi inflazionistici.

Per quanto concerne l'ordine pubblico, ri-
badiamo l'esigenza di una dura lotta contro
ogni forma di violenza.

Su questo argomento abbiamo ascoltato
in quest'Aula la relazione del ministro del-
l'interno, onorevole Taviani, e siamo convinti
che, perchè si trovi una soddisfacente solu-
zione a questo grave problema, il Governo
deve far seguire alLe parole e alle buone
intenzioni, che ci ha illustrato nella sua rela-
zione, i fatti.

Chi governa faccia, fino in fondo, senza
tentennamenti, il suo dovere!

Abbiamo voluto essere crudamente reali-
stici proprio per contribuire seriamente alla
migliore riuscita della complessa manovra
programmata dal Governo.

Nel nostro paese, quali che siano le altrui
opinioni, esistono ancora serie possibilità di
reoupero.

Importante è parlare chiaro.
Anche i recenti risultati del referendum

sul divorzio hanno dimostrato che il popolo
italiano all'occorrenza sa dimostrare la sua
maturità.

In questo quadro va posto il contributo
offerto dai socialdemocratici in questa bat-
taglia civile. Su questo risultato qualche
gruppo politico ha cercato di rivendicare
per sè ogni merito, strumentalizzando una
volontà popolare che in definitiva è stata
una scelta di coscienza.

Ciò ci deve far meditare, poichè ha dimo-
strato che l'opinione pubblica segue attenta-
mente l'attività politica del centro-sinistra
proprio in questo particolare momento, che
rivela una situazione economica difficile e
quindi rappresenta un monito ai partiti che
compongono questa maggioranza.

Il monito è quello di operare per realiz-
zare l'accordo raggiunto nel vertice di Villa
Madama, e superare questo difficile mo-
mento.

Guai a quel partito che mancherà all'ap-
pello degli impegni presi.

Rientra nel nostro compito quello di dire
la verità e di essere intransigenti nel pre-
tendere dai destinatari della nostra azione
legislativa il massimo impegno.

Bisogna evitare, come abbiamo già detto.
che la burocrazia ammortizzi lo slancio delle
nostre scelte.

Dobbiamo dare prova di maturità politica,
pur nella diversità delle opinioni sui mezzi
necessari al risanamento della nostra eco-
nomia.

Dobbiamo concordare sull'essenziale, sul-
la necessità di conservare il massimo grado
di produzione e di occupazione, combattendo
ogni forma di eversione e di seduzione dema-
gogica, con energia, con coraggio, assumen
doci tutti i rischi dell'impresa.

Un ruolo assai importante per il persegui-
mento di tali fini va riconosciuto alle forze
sindacali, espressione democratica della vita
operosa italiana.

Ma anche i sindacati debbono operare con
grande senso di responsabilità, abbandonan-
do posizioni preconcette o demagogiche e
traguardando quei fini che emergono al di
sopra delle spinte settoriali o categoriali, ma
che contribuiscono all'armonico sviluppo
delle attività lavorative, coscienti del grande
contributo dato allo sviluppo economico, ma
guardinghi nei confronti di spinte particola-
ristiche, che finirebbero inevitabilmente per
frantumare. il quadro unitario della classe
lavoratrice.

Il confronto che oggi impegna il Governo
ed i sindacati non deve dimenticare le forze
parlamentari che, sole, hanno la responsa-
bilità politica della condotta del paese.

Il paese ha ancora grandi risorse di corag-
gio e possiamo utilizzarle se i partiti al Go-
verno saranno uniti nel volere comunque
conservare l'attuale formula, a nostro avviso
irreversibile.

Con questo spirito e con questa prospet-
tiva, il mio Gruppo politico riafferma la pro-
pria disponibilità per la collaborazione più
attenta e scrupolosa con il Governo, chia-
mato in questo difficile momento alla guida
del Paese. (Applausi dal centro-sinistra).
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P RES I D E N T E. Rinvio il seguito
della discussione alla prossima seduta.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore
Segretario a dare annunzio delle interroga~
:l:ioni, con richiesta di risposta scritta, per-
venute alla Presidenza.

R I C C I, Segretario:

PINNA. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per sapere:

se sia a conoscenza della chiusura della
cava di granulati PMC, società a responsabi~
lità limitata, sita in Marrubiu, con sede in
via Napoli, e del conseguente licenziamento
di tutte le maestranze, dovuto, a quanto si
apprende, alla stretta creditizia e ad alcune
inadempienze da parte della Regione sarda;

se non ritenga urgente, utile ed opportu~
no un intervento da parte del suo Ministe~

l'O per impedire la liquidazione della cennata
società, provvedendo, in pari tempo, alla
riassunzione del personale ingiustamente li~
cenziato.

(4~3388)

GATTON!. ~ Ai Ministri del commercio

con l'estero, del lavoro e della previdenza so-
ciale e dell'industria, del commercio e del-

l' artigianato. ~ Per sapere:

se risponde a verità la notizia che cir-
cola in ambienti qualificati circa l'ordinazio~
ne, da parte dell'Iran, di 100 elicotteri, che la
società «Agusta» non avrebbe potuto con-
~;egnare in tempo utile a causa del divieto
imposto alle maestranze, da parte dei sinda-
cati, di effettuare lavoro straordinario, nono~
~tante il carattere eccezionale e contingente
di tale impegno;

se risulta che l'Iran, a oausa della cita~
ta inadempienza contrattuale, si sarebbe vi~
sto costretto ad acquistare sul mercato fran-
cese i 60 elkotteri che !'industria italiana
non era stata in grado di produrre e oonse~
gnare nei termini contrattuali.

Nel caso in cui la notizia risponda alla
piena verità, si chiede di sapere se i Mini~
stri in indirizzo non ritengano che il proli-
ferare di casi del genere, oltre a gettare di~
scredito sul buon nome della nostra indu-
stria, rendono inefficace ogni provvedimento
governativo ed ogni sacrificio della colletti-
vità intesi a risanare la nostra disastrata eco-
nomia nazionale ed a riequilibrare la nostra
bilancia dei pagamenti.

(4 ~ 3389)

ENDRICH. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri ed ai Ministri del tesoro e del
turismo e dello spettacolo. ~ Premesso che
alcuni giornali hanno annunziato che gli
istituti di credito hanno messo a disposizio~
ne delle società caLcistiche la somma di 200
miliardi di lire per le operazioni del « mer-
cato calciatori », l'interrogante chiede di sa~
pere se il Governo ~ nel caso che la predet~
ta notizia risponda al vero ~ non ritenga
doveroso intervenire immediatamente affin-
chè le banche revochino l'assurda decisione.

Si chiede, altresì, di sapere se il Governo
non ritenga che il profondere miliardi per la
{{compravendita» dei calciatori sia offensi-
vo per tanta povera gente che subisce le con-
seguenze della stretta creditizia e sia degra~
dante per lo sport.

(4 - 3390)

Ordine del giorno
per la seduta di martedì 2 luglio 1974

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica domani, mar~
tedì 2 luglio, alle ore 9,30, con il seguente
ordine del giorno:

Seguito della discussione sulle comunicazio~
ni del Governo.

La seduta è tolta (ore 20,30).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


